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Cosa si è detto
Affari costituzionali

Senato: elezione senatore
Il senatore Stancanelli ha rassegnato le dimissioni dalla carica essendo stato eletto Sindaco della città di Catania. Al senatore Stancanelli (PdL) è subentrato Antonino Strano che ha comunicato di aderire al Gruppo parlamentare Per il Terzo Polo ApI-FLI.
Camera: modifica gruppi

I deputati Antonio Buonfiglio, già iscritto al gruppo parlamentare Futuro e Libertà per il Terzo Polo, e  Elio Vittorio Belcastro, Arturo Iannaccone e Americo Porfidia, già iscritti al gruppo parlamentare Popolo e Territorio, hanno dichiarato di aderire al gruppo parlamentare Misto, cui risultano pertanto iscritti.

I deputati Alessio Bonciani e Ida D'Ippolito Vitali, già iscritti al gruppo parlamentare Popolo della Libertà, hanno dichiarato di aderire al gruppo Unione di Centro per il Terzo Polo.

C4620 - Pareggio di bilancio: testo base

Le Commissioni riunite affari costituzionali e bilancio della Camera hanno deciso di adottare il testo del Governo (C4620) come base per il prosieguo del dibattito in materia di introduzione del principio del pareggio di bilancio nella Carta costituzionale. Il termine per la presentazione degli emendamenti scade oggi 7 novembre. Successivamente alla presentazione delle proposte emendative, si procederà alla costituzione di un Comitato ristretto.

L’opposizione non ha partecipato alla votazione contestando il mancato accoglimento della proposta di elaborare un testo che tenesse conto di quanto emerso nel corso delle audizioni e del dibattito da offrire come base della discussione.

Il presidente e relatore Giorgetti ha spiegato che la scelta dei relatori di non presentare un proprio testo sia dettata dalla volontà di rispettare i lavori dell'istituendo Comitato ristretto.L’opposizione ha sollecitato un segnale forte ai mercati in questa fase: «tagliare» i tempi di approvazione del provvedimento in esame, chiedendo ai relatori di definire una prima stesura di testo che tenga conto degli esiti della discussione generale svolta e di quanto finora emerso.

C4434 e abb - Anticorruzione: la questione dei magistrati fuori ruolo

Le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia della Camera proseguono il vaglio delle proposte di modifica al ddl del Governo per la lotta alla corruzione. 

Bocciati gli articoli aggiuntivi proposti da Giovanelli (PD), che intendevano assicurare maggiore trasparenza degli eletti nei confronti degli elettori e dei collegi, procedere riorganizzare il settore delle opere pubbliche e controllo per il contrasto alla corruzione nel settore; in materia di arbitrati relativi alle pubbliche amministrazioni; sugli incarichi dei dirigenti pubblici; sul regime degli incarichi dei magistrati e degli avvocati dello Stato, per i quali vige il cosiddetto fuori ruolo. 

Su questo ultimo punto si è sviluppata un’ampia discussione vista la rilevanza della questione e il Sottosegretario Caliendo si è detto disponibile ad un'ulteriore riflessione. Accantonato invece l’articolo aggiuntivo Giochetti (PD) 8.011 sulla doppia retribuzione in caso di magistrati fuori ruolo che ricoprono altri incarichi.

C4567 - Conferenza livelli Governo: rinvio

La Commissione affari costituzionali della Camera ha rinviato alla prossima settimana il seguito del dibattito sul disegno di legge delega per l'istituzione della Conferenza permanente dei livelli di Governo. Il termine per la presentazione di emendamenti è fissato alle ore 14 di martedì 8 novembre.

In un breve intervento Calderisi (PdL) ha fatto notare come a seguito della riforma del titolo V della parte II della Costituzione, si è trascurato un punto fondamentale: la costituzione di una sede parlamentare di confronto tra le istanze regionali e quelle nazionali. È mancato cioè il Senato delle regioni. La mancanza di questo organo necessario ha fatto sì che la funzione di raccordo tra lo Stato e le autonomie territoriali sia stata assunta dal sistema delle conferenze dei livelli di governo, che, in mancanza di una disciplina della sua attività interna, agisce sulla basi di prassi che spesso non assicurano nemmeno il requisito essenziale della pubblicità e trasparenza delle discussioni e delle decisioni. Si tratta di problemi istituzionali della massima rilevanza, dei quali è necessario prendere coscienza.

C4534 e abb. - Commissione promozione diritti umani: testo base

La Commissione affari costituzionali della Camera ha adottato come testo base, per il seguito dell'esame, il disegno di legge C4534 Governo, approvato dal Senato, finalizzato all’istituzione della Commissione italiana per la promozione e la protezione dei diritti umani. 

Autonomie locali
Interno: Finanza locale - Erogazione 5 per mille – Anno 2008

La Direzione centrale per la finanza locale comunica che con provvedimento del 3 novembre 2011 si è provveduto all’erogazione del cinque per mille Irpef - anno imposta 2008 - destinato al sostegno delle attività sociali svolte dal comune di residenza del contribuente ed, in proposito, si richiamano le istruzioni fornite con circolare FL n. 8 del 2011. La Direzione segnala, inoltre, che l’elenco dei comuni beneficiari e i relativi importi sono stati forniti dal Ministero dell’economia e delle finanze – Agenzia delle Entrate. I relativi dati sono consultabili sul sito di questa Direzione centrale alla voce “Trasferimenti erariali e Attribuzione di entrate da federalismo municipale” alla voce di assegnazione “"Altre erogazioni di risorse che non costituiscono trasferimenti erariali” – Cinque per mille gettito IRPEF- anno imposta 2008. (comunicato interno.it)

RGS: spese di personale comparto Regioni ed Enti Locali
La ragioneria Generale dello Stato pubblica uno studio su “Le risultanze delle indagini svolte dai Servizi Ispettivi di Finanza Pubblica in materia di spese di personale del comparto Regioni ed Enti locali, con particolare riferimento agli oneri della contrattazione decentrata”.

Come si legge nelle Presentazione dell’analisi, “La trattazione ha la funzione di evidenziare le risultanze dell'attività ispettiva svolta presso gli Enti locali (Comuni e Province) e le Camere di Commercio. Queste amministrazioni, difatti, sono sottoposte alla medesima disciplina contrattuale. L’azione dei Servizi Ispettivi di Finanza Pubblica è consistita nell’esame analitico di numerose fattispecie concrete, diversificate per dimensione del fenomeno, collocazione geografica ed intrinseca complessità. L’elaborazione e l’analisi dei dati ha consentito di sistematizzare le principali anomalie e criticità e, al contempo, ricavare utili indicazioni sulle prospettive future della contrattazione nazionale e decentrata integrativa del comparto Regioni – Autonomie locali.

In un momento di sostanziali modifiche che interessano sia il complesso degli assetti istituzionali, sia i rapporti finanziari fra lo Stato centrale e le Autonomie locali, l'esperienza maturata sul campo dai Servizi Ispettivi di Finanza Pubblica in materia di personale e contrattazione decentrata integrativa vuole rappresentare un utile contributo di conoscenza, nella speranza che si avvii una nuova stagione negoziale che punti a semplificare la disciplina contrattuale, agevolandone la relativa applicazione, al fine di conferire trasparenza ed oggettività ai numerosi istituti contrattuali vigenti e contenere la dinamica evolutiva della spesa di personale.”

IFEL: stato di attuazione Carta europea delle Autonomie in Italia, documento

Documento della Fondazione IFEL presentato in audizione alla Commissione di controllo del Consiglio d’Europa sullo stato di attuazione della Carta Europea delle Autonomie in Italia, ai cui lavori ha preso parte Pierciro Galeone, Direttore di IFEL, come delegato di Anci. 

CartaEuropeaAutonomie.pdf 


ANCI: Consiglio Nazionale - Convocazione per giovedì 10 novembre a Roma 

Il Consiglio Nazionale dell'Anci è stato convocato alle 11:30 di giovedì 10 novembre a Roma presso la Sala della Conferenze a Piazza Montecitorio 123/A. Tra i punti all'ordine del giorno le proposte Anci sul riordino istituzionale, i progetti per la valorizzazione del patrimonio immobiliare e la situazione dei bilanci 2012. 
Conferenza Regioni: presidente Osservatorio cooperazione e sviluppo

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 22 settembre ha vagliato le candidature alla presidenza e al Consiglio Direttivo dell’Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione allo Sviluppo (Oics), confermando il Presidente ella Regione Puglia al vertice dell’organizzazione.

L’Osservatorio ha poi provveduto alla elezione delle cariche sociali. 

Dal 20 ottobre 2011 il Presidente dell’Oics è dunque Nichi Vendola, mentre Vicepresidente è Michele Iorio (Presidente del Molise) . 

I membri effettivi del Consiglio Direttivo sono i rappresentanti delle Regioni Abruzzo, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Marche, Molise, Sardegna, Toscana e Veneto. 

Membri supplenti sono invece i rappresentanti delle Regioni Calabria, Emilia Romagna, Lazio e Piemonte.

ANCI: ddl stabilità 2012 – emendamenti 
Sul sito di ANCI il testo degli emendamenti che l’Associazione sta presentando al ddl di stabilità 2012.

Legautonomie: “serve cambio di Governo, riforma fiscale e del Parlamento”

“L'emergenza finanziaria e il non governo dissipano enormi risorse e privano di futuro i cittadini, annullano le potenzialità positive delle città e dei territori e acuiscono le ingiustizie sociali. Le autonomie locali devono prendere posizione. Coerentemente ai contenuti della battaglia avviata nelle settimane scorse, si deve chiedere un cambio di governo, per affrontare l'emergenza con forte solidarietà e recuperando credibilità internazionale”. Lo dichiara il presidente di Legautonomie Marco Filippeschi, sindaco di Pisa, che prosegue: “I Comuni, insieme alle Regioni e alle Province, in questo passaggio cruciale devono saper rappresentare la domanda di cambiamento che viene da una larghissima maggioranza di cittadini. Due sono i punti principali da affermare: riforma fiscale ed equità contributiva, e riforme istituzionali, del Parlamento, federalista e della Carta delle Autonomie con l'organicità e l'accelerazione necessarie”.

“Serve un luogo di confronto con gli enti territoriali e le regioni – conclude Filippeschi – dove, sui provvedimenti in risposta all'Unione Europea, si possa esprimere il punto di vista e il contributo, secondo le responsabilità che ci sono riconosciute dalla Costituzione e nell'interesse dell'intera nazione”. Crisi, Filippeschi: "serve cambio di Governo, riforma fiscale e del Parlamento" (legautonomie.it)
ANCI: servizio “Candidature Organismi indipendenti di valutazione” 

L’ANCI informa gli Enti che sul banner  http://www.performanceemerito.anci.it/ - link “candidature OIV”, si possono trovare tutte le informazioni utili relative al nuovo servizio che ANCI offrirà ai Comuni per l’incontro fra domanda e offerta che competerà in materia di valutazione. Il servizio consiste nel fornire agli Enti la possibilità di scegliere, attraverso la consultazione di un data base online, i componenti del team del proprio Organismo di Valutazione in un bacino di candidature validate da ANCI. Il percorso di validazione implica la prioritaria verifica del possesso dei requisiti di professionalità previsti dalla legge, il successivo approfondimento delle esperienze professionali e dell’ attitudine al ruolo, e, in ultima istanza, la formazione attraverso la partecipazione a corsi di altissima formazione sul tema della valutazione delle performances. L’obiettivo del servizio è dunque quello di assicurare la massima trasparenza e la migliore selezione delle professionalità necessarie all’esercizio delle delicatissime funzioni di valutazione nelle Amministrazioni Locali. (comunicato ANCI)
Anci: otto priorità richieste al governo 

La riduzione degli obiettivi del patto di stabilità a carico dei comuni, lo sblocco di una percentuale dei residui passivi, la sospensione dell'applicazione dell'articolo 16 della manovra e l’eliminazione di tutte le disposizioni che limitano irragionevolmente l'autonomia organizzativa come il vincolo del 40% sulla spesa di personale. Sono alcune delle otto richieste prioritarie contenute nel documento approvato dall’ufficio di presidenza dell’Anci per discutere della trattativa con il governo, anche alla luce del maxiemendamento che sarà presentato alla legge di stabilità.
Parlando al termine della riunione il presidente Graziano Delrio ha detto: “Chiediamo che vengano approvati subito alcuni provvedimenti, come la sospensione dei provvedimenti su Equitalia e quella sull’entrata in vigore dell’articolo 16 della manovra; inoltre auspichiamo che venga rivista la norma sul 40% delle assunzioni di personale. Si tratta - ha spiegato - di norme che costano zero per lo Stato, ma che consentono ai Comuni di avere anche nel 2012 quel minimo di autonomia e di libertà organizzativa che altrimenti diventa molto ristretta”.
Altro tema centrale per l’associazione è l’approvazione immediata della carta delle Autonomie, da cui dipende la definizione delle funzioni degli enti locali. “È la cosa su cui i Comuni puntano di più, va fatta presto e bene. Il testo che sta per essere licenziato dalla Commissione affari costituzionali del Senato per noi è buono”, ha detto Delrio. “Ma va migliorato grazie al lavoro che faremo con la Commissione paritetica per le riforme istituzionali, anche se è necessario che la Commissione discuta rapidamente quel testo”.
Infine, il tema delle entrate e con esso dell’autonomia finanziaria che, secondo l’associazione, è da considerarsi altrettanto prioritario. “In questa fase i Comuni possono contare solo sullo sblocco delle addizionali Irpef, mentre il governo non ci ha presentato proposte concrete di rimodulazione delle entrate immobiliari”, ha sottolineato Delrio. Peraltro “se ci venisse proposta una reintroduzione dell’Ici in forma attenuata, come associazione non saremmo contrari, visto che si tratta di una entrata che non incide sulle famiglie, ma che è molto importante per i bilanci comunali”, ha detto il presidente Anci. “Le richieste da noi sollevate sugli aggiornamenti degli estimi, sull’anticipazione della service tax per la parte immobiliare, così come sul ritorno all’Ici prima casa, sono temi senza cui il federalismo fiscale non può camminare”, ha concluso Delrio. (comunicato Anci)
Vedi anche ANCI: Comuni - Delrio, servono risposte convincenti e urgenti del Governo alle nostre richieste 

AICCRE: Anci-Upi-Consiglio Europa a Roma 
Lo stato di attuazione della democrazia locale e regionale in particolare attraverso l'adozione dei principi della Carta europea delle Autonomie locali è stato il tema al centro della riunione congiunta, che si è svolta il 2 novembre, presso la sede dell'Aiccre, cui hanno partecipato i rappresentanti delle Associazioni italiane dei poteri locali e regionali Aiccre, Anci, Upi, Uncem, Anpci e rappresentanti delle Regioni con i membri della Delegazione italiana del Congresso dei poteri locali e regionali del Consiglio d'Europa e con la delegazione di monitoraggio.
''Nel corso delle ultime due riunioni del Consiglio d'Europa abbiamo rappresentato la difficoltà degli amministratori italiani a far rispettare la Carta europea dell'Autonomia locale e questa giornata è importante per rappresentare queste difficoltà'', ha esordito Emilio Verrengia, Presidente della Delegazione italiana del Cplre e Segretario generale aggiunto dell'Aiccre.
''Viviamo un momento particolare e l'attività degli Enti locali - ha aggiunto Verrengia - è fortemente penalizzata per i tagli ai trasferimenti dello Stato e per la mancanza di legittimità democratica che si viene a determinare per gli Enti locali. Le ultime finanziarie hanno previsto un dimezzamento del numero dei consiglieri di comuni, province e regioni e ne va della governabilità di questi Enti. C'è poi la questione della cancellazione delle province che il governo italiano ha indicato in questi giorni tra le priorità, mentre invece hanno un ruolo importante di enti intermedi di rappresentanza democratica ed erogano alcuni servizi che non possono essere demandati ad altri livelli locali impegnati in altri ambiti. Anche le Regioni hanno le loro importanti difficoltà dovute al taglio delle risorse demandate dallo Stato che si ripercuotono sui servizi per i cittadini. Trasporto pubblico locale, sanità, servizi sociali sono risorse che dipendono dai trasferimenti statali e sono state dimezzate, e queste difficoltà nell'erogazione di servizi si ripercuotono su enti locali, comuni e province''.
''Non si tratta di fare una difesa d'ufficio degli Enti locali ed intermedi - ha precisato il Presidente della delegazione italiana - ma è necessario sviluppare un ragionamento che partendo da un risparmio delle risorse preveda un sistema di riorganizzazione complessivo di comuni, province e regioni. Auspichiamo quindi una riforma complessiva per far sì che vengano da una parte rispettati i bilanci dello Stato e dall'altra venga rispettata l'attuazione della Carta europea dell'autonomia locale''.  (ASCA)
Anci: Piccoli comuni e gestione di servizi fondamentali 

“Chiediamo lo stralcio dell’articolo 16 della manovra Bis perché va a confondere in modo anomalo fondamentali caratteristiche di funzionamento dei Comuni, primo fra tutti il principio di autonomia sancito dall’articolo 114 della Costituzione”. Con questa dichiarazione il presidente dell’Anci Graziano Delrio ha aperto la conferenza stampa indetta il 3 novembre scorso nella sede dell’Anci per comunicare le decisioni dell’Associazione in merito incostituzionalità dell’articolo 16 della manovra-bis che mette in serio pericolo i piccoli comuni sotto i mille abitanti (materiale).
“La pari dignità istituzionale di tutti gli enti è conditio sine qua non della democrazia del Paese e il fatto che con questo articolo venga lesa l’autonomia interna dei comuni è grave dal punto di vista costituzionale”.
Detto questo, Delrio sottolinea altresì la riorganizzazione “sbagliata” degli enti così come prevista dall’articolo 16, che non crea “né risparmio, né maggiore efficienza. Metà dell’Italia – evidenzia Delrio – è fatta di piccoli comuni che hanno una funzione importante per il tessuto sociale del paese, visto che sul territorio si crea comunione locale e relazioni. I piccoli comuni sono un esempio di gestione efficiente. Le cose che funzionano non dovrebbero essere toccate – continua il presidente Anci – semmai è il contrario. Da parte nostra abbiamo dato un’apertura. L’Anci, infatti, ha proposto nella Carta delle Autonomie la gestione associata obbligatoria per i comuni su diverse funzioni”.
Infine il presidente dell’Anci si dichiara favorevole ai cambiamenti, ma non quando “vengono normati dal centro realtà che non si conoscono. Non avendo raccolto alcuna disponibilità al dialogo – conclude Delrio – continuiamo sulla nostra strada”.
“Questa decisione di Governo e Parlamento di mantenere l’articolo 16, oltre a non essere ragionevole, produrrà gravi danni”. E' il commento di Graziano Delrio, Coordinatore Nazionale ANCI dei Piccoli Comuni. "Chiediamo ai Consigli delle Autonomie locali (Cal) di approvare l’ordine del giorno inviato dall’Anci nel quale proponiamo alle Giunte regionali l’impugnazione alla Corte Costituzionale dell’articolo 16. E chiediamo ai Presidenti di Regione di sostenere questa azione. Piemonte e Toscana si sono già mosse in questo senso, Emilia-Romagna, Umbria, Liguria e Abruzzo hanno messo in calendario lo schema di risoluzione da adottare”.
No ai conflitti istituzionali precida Guerra ma si ad una collaborazione proficua tra le parti. “La situazione generale del paese è difficile - afferma il delegato Anci - e le energie adesso devono canalizzarsi  su interventi che garantiscano la pari dignità degli enti locali e l’efficienza mentre l’articolo 16 - conclude - rappresenta un costo e uno spreco di energie amministrative”.
Per Enrico Borghi, presidente della commissione Montagna Anci, “l’articolo 16 della manovra di agosto è invasivo, lede l’autonomia dei Comuni, non va intaccare nessun profilo di miglioramento di efficienza ed efficacia del sistema della pubblica amministrazione”. “Rivolgiamo un messaggio a Governo e Parlamento: fermate questa macchina impazzita – ha denunciato Borghi. "La manovra di agosto ha creato una confusione abnorme, girando il Paese abbiamo notato come glia amministratori locali abbiano difficoltà a trovare una sintesi alla confusione generata dalla manovra e siamo arrivati, in considerazione dei lavori fatti dagli uffici Anci, a 61 interpretazioni casistiche, sembra palese che così non si può andare avanti, non si può dare in pasto al caso la gestione di servizi fondamentali per la vita dei cittadini”. Borghi ha sottolineato come “l’articolo 16 vada a ledere il concetto di autonomie e non va nella direzione auspicata dall’Anci”. “Siamo assolutamente a favore delle gestioni associate – ha rimarcato – ma non devono essere decise dall’alto e non si possono prendere decisioni simili sganciandole dal contesto territoriale”. Il presidente della commissione Montagna Anci ha auspicato l’intervento ‘fondamentale’ della Corte Costituzionale qualora il Governo non ravveda il provvedimento e una convocazione immediata della commissione paritetica. “E’ lì la sede dove portar avanti determinati riforme costituzionali”. Borghi ha ricordato anche che “al Senato a breve si riprenderà la discussione sulla Carta delle Autonomie. Si definiscano bene tre ambiti di livelli, le funzioni dei Comuni, le competenze che le Regioni devono trasferire ai Comuni e i valori dei fondi perequativi che devono essere trasferiti ai Comuni. Arrivano voci su una Carta completamente diversa rispetto al  provvedimento di agosto del governo, ecco mi chiedo dove vogliamo arrivare e come ci comportiamo davanti ad una macchina che sembra impazzita”. In conferenza stampa è intervenuto anche il presidente di Anci Giovane, Andrea Di Sorte. Leggi l'intervento. (comunicato Anci) 

Vedi anche ANCI: Articolo 16 della Manovra bis e Gestioni Associate, online nota di lettura e Faq; 

Piccoli Comuni - Anci Toscana invita la Regione ad impugnare presso la Corte costituzionale l’art 16 della manovra 

Federalismo

Interno: federalismo fiscale per rispondere alla crisi

Il federalismo fiscale è il modello in grado di dare risposte alle difficoltà legate alla crisi economica che ha colpito i Paesi europei. È su questa formula - già adottata dal Governo italiano con la riforma introdotta dalla legge 42/2009 - che devono puntare gli Stati d'Europa secondo il sottosegretario all'Interno Michelino Davico, intervenuto alla 17a sessione della Conferenza dei Ministri responsabili dei Governi locali e regionali, in corso a Kiev (Ucraina), sul tema: 'La dimensione dei diritti umani nella governance locale e regionale e la valorizzazione dei lavori del Consiglio d’Europa nel campo della democrazia locale e regionale'. 

Sono molteplici le ragioni a favore illustrate dal sottosegretario, che ha preso ad esempio il modello italiano. Partendo dalla constatazione che quando le risorse sono minori occorre pensare un sistema più snello e virtuoso, riorganizzando il modello di spesa e la ripartizione delle competenze previsti dall'«architettura istituzionale» di un paese, Davico ha evidenziato l'aderenza della riforma nostrana sul federalismo fiscale alle diverse realtà territoriali. Alla legge istitutiva e ai suoi 8 decreti attuativi si è infatti arrivati privilegiando il confronto con tutti i livelli di autonomia e cercando di tener conto delle specificità delle singole realtà. 

Su questo percorso, ha proseguito, l'Italia continua a lavorare perché «questa riforma possa andare a regime nel minor tempo possibile» con l'obiettivo di «risanare i bilanci degli Enti senza mai distogliere l’attenzione dal sistema di welfare che è sempre conquista di uno stato moderno». 

Auspicando che dai lavori di Kiev possano nascere validi spunti di confronto per affrontare le sfide che si presentano alla società europea, Davico ha sottolineato un altro aspetto fondamentale del federalismo fiscale, la valorizzazione dei livelli di governance più vicini al cittadino, che ha così un maggior controllo sull’operato e sulle scelte degli amministratori. Un elemento importante perché una società possa progredire non solo economicamente ma anche culturalmente, facendo leva su principi come solidarietà, valorizzazione del merito, capacità progettuale.

Giustizia

CNEL- Cittadinanzattiva: sette diritti per una nuova giustizia
il 25 ottobre si è tenuta al Cnel di Roma "Sette diritti per una nuova giustizia", appuntamento promosso dalla rete Giustizia per i diritti di Cittadinanzattiva. 

La Giornata era suddivisa in due sessioni, in ciascuna delle quali è stato presentato un "Quaderno". Scarica i Quaderni.

La prima parte è stata dedicata allo stato del servizio giustizia in Italia.  Qui puoi leggere la relazione introduttiva all'evento di Mimma Modica Alberti, coordinatrice della rete Giustizia per i diritti di Cittadinanzattiva. 
Qui invece trovi la presentazione della metodologia e dei tempi dell'analisi civica che svolgeremo in 9 Tribunali italiani, a cura di Angelo Tanese, direttore dell'Agenzia di valutazione civica di Cittadinanzattiva. 
Leggi infine la presentazione sul legame tra l'efficienza della giustizia e lo sviluppo economico del Paese realizzata da Silvia Giacomelli, Banca d'Italia, Area Ricerca economica.

Nella seconda parte della giornata si è parlato di malpractice e della mediazione in ambito sanitario.

Consulta la presentazione sul tema di Francesca Moccia, coordinatrice del Tribunale per i diritti del malato di Cittadinanzattiva

Qui trovi invece la presentazione del past president dell'associazione dei chirurghi ACOI sulla cultura del dialogo e del confronto con i cittadini. (Comunicato Cittadinanzattiva)
Affari esteri

Interno: 'Processo di Praga' -partenariato UE in materia di immigrazione

Il sottosegretario all'Interno Sonia Viale ha partecipato a Poznan (Polonia) alla seconda conferenza ministeriale del "Processo di Praga", esercizio avviato nel 2009 relativo al partenariato dell'Unione Europea in materia di immigrazione con i Paesi confinanti ad est e a sud/est. 

A Poznan è stato adottato un piano d'azione per il periodo 2012-2016 volto a mettere in pratica cinque obiettivi prioritari: prevenzione e contrasto alla immigrazione irregolare, promozione della riammissione, del rimpatrio volontario e della reinserimento sostenibile, immigrazione legale e integrazione dei migranti, sviluppo e mobilità. 

Il sottosegretario Viale è intervenuta affermando che «l'Italia è esposta sia ai flussi migratori provenienti dal Mediterraneo meridionale che a quelli che utilizzano la rotta balcanica ed è da sempre in prima linea nel sostenere la necessità di sviluppare un dialogo strutturato con i Paesi extraeuropei di origine e di transito degli immigrati».

«L'attuale sistema di controllo dell'immigrazione irregolare - ha aggiunto il sottosegretario - si presenta ancora debole a livello europeo ed è esclusivamente a carico dei Paesi di frontiera esterna dell'UE». Per questo è stato espresso l'auspicio che l'Unione Europea sviluppi una sua strategia con riguardo a tutte le frontiere maggiormente esposte, a est come a sud e sulla base della effettiva situazione contingente. 

In materia di migrazione legale e integrazione sono state altresì ricordate le iniziative portate avanti dall'Italia tra le quali il test di lingua per soggiornanti di lungo periodo, l'accordo di integrazione per il rilascio del permesso di soggiorno e il Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR). 

Economia e contabilità
S2968 - Legge di stabilità 2012: esame, pareri e audizione
I ddl di stabilità 2012 (S2968) e di bilancio di previsione (S2969) hanno iniziato l’iter presso la Commissione bilancio del Senato, con: le comunicazioni del Presidente in ordine al regime di ammissibilità degli emendamenti, l’illustrazione delle norme da parte dei relatori, l’intervento del Ministro Tremonti e il conseguente dibattito. 
Il presidente Azzolini ha dettagliatamente spiegato il regime di ammissibilità degli emendamenti.
Il senatore Fanfetti (PdL) ha illustrato il disegno di legge di bilancio, mentre il senatore Garavaglia (LNP) ha relazionato sul disegno di legge di stabilità, sottolineando che la manovra provvede alla  predisposizione degli interventi normativi che ancora si rendono necessari per  implementare la correzione dei saldi tendenziali,  relativi al triennio 2011/2014,  che con i decreti-legge n. 98 e n. 138 del luglio ed agosto scorso si era provveduto a definire solo nei loro profili di massima. 

L’articolo 2 provvede al riordino di trasferimenti già previsti, con differenti modalità e a differente titolo, dalla legislazione vigente, e quindi non determina alcun effetto di maggiore onerosità né sul bilancio dello Stato né sul conto delle pubbliche amministrazioni. In particolare, vengono istituite a tal fine nel bilancio dell'INPDAP evidenze contabili, riferite alle diverse gestioni previdenziali. Infine, viene ripristinato l'apporto che lo Stato, in qualità di datore di lavoro, riconosce ai fini della stabilità della gestione pensionistica dei dipendenti statali, originariamente previsto dalla legge n. 335 del 1995. 
Con gli articoli 3 e 4 sono introdotte le innovazioni normative  concernenti le riduzioni alle voci di spesa delle Amministrazioni centrali dello Stato, già quantificate con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 settembre 2011, adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 138 del 2011, ai fini del conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica. L’esposizione degli interventi in questione è articolata distinguendo le spese rimodulabili  (articolo 3) da quelle non rimodulabili (articolo 4). Particolari riflessioni sono state svolte dal relatore sulle norme contenute, in particolare,  nell'articolo 4.
Le disposizioni di cui ai commi da 3 a 6 prevedono anzitutto norme volte alla realizzazione degli obiettivi di riduzione della spesa riferibili al  Ministero degli affari esteri. Le disposizioni indicate ai commi da 8 a 26, riguardano la spesa del  Ministero dell’interno. 
Le disposizioni di cui ai commi da 28 a 57 concorrono poi al raggiungimento degli obiettivi di riduzione della spesa del  Ministero dell’economia e delle finanze.   Il comma 37 trasforma il Garante del contribuente, operante presso ogni regione, da organo collegiale ad organo monocratico, il quale non potrà più essere scelto tra gli appartenenti alla categoria dei dirigenti dell'amministrazione finanziaria e degli ufficiali generali e superiori della Guardia di finanza, a riposo da almeno due anni. Si prevede, altresì, la decorrenza della suddetta modifica a partire dal 1° gennaio 2012. Il comma 48 stabilisce che nelle liquidazioni delle spese processuali a favore delle pubbliche amministrazioni, si applichi la tariffa vigente per gli avvocati ridotta del 20 per cento.

La disposizione  indicata al comma 51 assoggetta alla disciplina dei cui all’articolo 2947 del codice civile la prescrizione del diritto al risarcimento del danno da mancato recepimento del diritto comunitario, stabilendo che essa decorre dalla data in cui il fatto dal quale sarebbero derivati i diritti in caso di tempestivo recepimento della normativa comunitaria si è effettivamente verificato.

Il comma 52 prevede la soppressione delle indennità e dei rimborsi spettanti in caso di missione e di trasferimento dei dipendenti statali. Il comma 53 stabilisce, per la partecipazione ai concorsi per il reclutamento dei dirigenti delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo n. 165 del 2001, il versamento di un diritto di segreteria, il cui importo è fissato dal bando e compreso tra 10 e 15 euro. In base alle disposizioni di cui al comma 54, al fine  di consentire il pagamento diretto di canoni di locazione dovuti da amministrazioni statali, sono stabiliti con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze tempi e modalità di trasferimento delle relative risorse finanziarie alle amministrazioni interessate, che subentrano alla Direzione centrale dei servizi del tesoro.

Le disposizioni di cui ai commi da 59 a 61 concorrono al raggiungimento degli obiettivi di riduzione della spesa del  Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

Le disposizioni di cui ai commi da 63 a 69 concorrono al raggiungimento degli obiettivi di riduzione della spesa del  Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con particolare riferimento al Corpo delle capitanerie di porto e al Piano nazionale della sicurezza stradale, alle ferrovie a gestione commissariale governativa, alla Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie, all’informatizzazione dei servizi marittimi, alla spesa per la gestione e lo sviluppo dei sistemi informativi automatizzati del Ministero.

Le disposizioni  indicate dal comma 72 concorrono al raggiungimento degli obiettivi di riduzione della spesa del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, prevedendo che gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici, tra i quali sono espressamente indicati INPS, INPDAP e INAIL, debbano complessivamente ridurre le proprie spese di funzionamento  nelle misure ivi stabilite per il triennio 2012/2014.

Le disposizioni di cui ai commi da 74 a 89 concorrono al raggiungimento degli obiettivi di riduzione della spesa del  Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Tra l’altro, i commi 75 e 76 prevedono che, alle istituzioni scolastiche autonome particolarmente piccole non può essere assegnato, in via esclusiva, un posto di direttore dei servizi generali ed amministrativi. 
Le disposizioni di cui ai commi 91 e 92 concorrono al raggiungimento degli obiettivi di riduzione della spesa del  Ministero per i beni e le attività culturali. Le disposizioni di cui ai commi da 94 a 100 concorrono invece al raggiungimento degli obiettivi di riduzione della spesa del  Ministero della salute. In particolare, il comma 94 riduce di 20 milioni di euro per l'anno 2012 l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 2 del decreto legislativo n. 502 del 1992, relativa al Fondo sanitario nazionale. Il comma 95 istituisce, nello stato di previsione del Ministero della salute, un fondo destinato a finanziare gli Accordi Collettivi Nazionali con il personale sanitario in materia di assistenza al personale navigante. 
Le disposizioni di cui ai commi da 102 a 105 concorrono invece al raggiungimento degli obiettivi di riduzione della spesa del  Ministero della difesa. Le disposizioni di cui ai commi da 107 a 110 concorrono invece al raggiungimento degli obiettivi di riduzione della spesa del Ministero dello sviluppo economico. 

Il comma 108 riduce, a decorrere dall’anno 2012, le risorse per la copertura degli oneri derivanti dai mutui contratti dalle Regioni per l'edilizia sanitaria con la Cassa depositi e prestiti. 

L'articolo 5 reca invece disposizioni di contenuto diverso, i cui effetti sono comunque indirizzati a disporre ulteriori correzioni ai tendenziali di spesa: rifinanziamento del fondo per gli interventi urgenti e indifferibili già previsto a legislazione vigente;  assegnazione al Cipe delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, con indicazione delle relative quote annuali; destinazione del 5 per mille dell'Irpef in base alla scelta del contribuente; applicazione, per tutto l'anno 2012, delle misure di sostegno fiscale e contributivo introdotte in via sperimentale;

L'articolo 6 provvede, infine, ad autorizzare  gli accantonamenti ed i finanziamenti  rinviati alla legge di stabilità annuale dall'articolo 11, comma 3, lettere da a) ad f) della legge n. 196 del 2009.

Nel corso del dibattito sono intervenuti sia il Ministro Tremonti sia il sottosegretario Casero. Quest’ultimo ha riferito che nel corso dell’ultimo Consiglio dei Ministri è stata decisa la presentazione al disegno di legge di stabilità, di una serie di emendamenti, che recepiscano una parte significativa degli impegni assunti dall'Italia nel documento inviato all'Unione europea. In considerazione della complessità del tema e delle difficoltà del momento, egli ha assicurato che il Governo si impegnerà affinché tali testi siano presentati quanto prima.

Nel frattempo è stato ascoltato il Presidente della Corte dei conti. Audizione Presidente Corte dei conti
Parer favorevole con osservazioni è stato pronunciato dalla Commissione Giustizia così come dalla  Commissione affari esteri. Favorevole anche il parere della Commissione difesa 

Con osservazioni, altresì, il parere favorevole della Commissione finanze, della Commissione istruzione e della Commissione lavori pubblici.

Favorevoli i Rapporti della Commissione ambiente; al dibattito ha partecipato anche il Ministro dell’ambiente, Prestigiacomo, che è intervenuta per fornire alcuni chiarimenti,  iniziando dalle risorse a disposizione del Dicastero.

CdM: regolamento tassa di soggiorno

Il Governo ha varato lo schema di regolamento che riconosce ai Comuni capoluogo di provincia, alle Unioni dei Comuni, nonché ai Comuni inclusi negli elenchi regionali delle località turistiche o città d’arte, la possibilità di istituire, con deliberazione del Consiglio, un’imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive situate nel proprio territorio; sul testo, che discende dalla legge sul federalismo (n.42 del 2009), verrà acquisita l’intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, nonché il parere del Consiglio di Stato.

Schema di Decreto del Presidente della Repubblica recante la disciplina generale di attuazione dell'imposta di soggiorno  

CdM: maxiemendamento stabilità

Il Consiglio dei Ministri, appositamente convocato in via straordinaria, ha esaminato un complesso di misure urgenti a sostegno della economia italiana nello scenario di una sfavorevole congiuntura che sta investendo l’Europa. A seguito degli indirizzi da parte della Banca Centrale europea e delle intese raggiunte nell’ultimo Vertice dell’Unione, il Consiglio ha in particolare approvato un maxi emendamento al disegno di legge di stabilità, che recepisce sul piano normativo gli impegni assunti dal Presidente Berlusconi nella sua lettera all’Unione europea del 26 ottobre scorso.

Interno: multe e versamenti dall’estero

Il Ministero dell'interno, Dipartimento per la pubblica sicurezza, Direzione centrale per la polizia stradale, ha emanato un provvedimento (prot. 300/A/8359/11/131N/2 del 20.10.2011) con cui fornisce chiarimenti in ordine al pagamento di sanzioni amministrative riguardanti violazioni di norme sulla circolazione stradale provenienti da versamenti effettuati in altri Stati.
Il provvedimento è stato motivato dalla segnalazione delle Autorità diplomatiche e consolari in merito alle difficoltà di effettuare pagamenti dall'estero. In sostanza, la mancata individuazione dell'ente destinatario del pagamento della multa e/o la corretta e completa indicazione delle relative modalità di pagamento impediscono ai cittadini di provvedere regolarmente ai pagamenti e agli enti destinatari di riscuotere la somma versata.
MEF: fabbisogno settore statale ottobre 2011 

Nel mese di ottobre 2011 si è registrato un fabbisogno del settore statale pari, in via provvisoria, a circa 1.900 milioni, inferiore di 5.650 milioni a quello registrato nel mese di ottobre del 2010, questo pari a 7.550 milioni. 

Nei primi dieci mesi del 2011 si è registrato complessivamente un fabbisogno di circa 60.800 milioni, inferiore di circa 12.300 milioni a quello dell'analogo periodo 2010, pari questo a 73.061milioni. In termini omogenei, al netto dell'erogazione per il sostegno finanziario alla Grecia, erogazione che nei primi dieci mesi del 2011 è stata pari a circa 5.000 milioni a fronte dei circa 4.000 milioni dell'analogo periodo dell'anno precedente, il miglioramento del fabbisogno del 2011 risulta pari a circa 13.300 milioni. 

La stima del fabbisogno per l'anno in corso, pari a 64.800 milioni, è inferiore di circa 2.300 milioni al saldo del 2010; l'andamento sinora registrato fa presumere una chiusura di fine anno sicuramente inferiore all'obiettivo fissato per il 2011, frutto questo sia di un andamento delle entrate in linea con le previsioni, che di una dinamica della spesa più contenuta di quella ipotizzata.

Al risultato del mese hanno contribuito, dal lato degli incassi il buon andamento delle entrate fiscali, in linea con quanto registrato nei mesi precedenti e l'introito realizzato per circa 2.850 milioni, al netto delle rateizzazioni, relativo all'assegnazione di diritti d'uso delle frequenze; dal lato dei pagamenti, una contenuta dinamica della spesa rispetto al mese di ottobre dello scorso anno. (comunicato MEF)

Governo: accordo fondi FAS

Istruzione, banda larga, infrastrutture e nuova occupazione: su questi settori d'intervento il Governo e le Regioni del Sud hanno raggiunto un accordo per rimodulare i circa 8 miliardi di euro di fondi comunitari del piano 2007-2013, concentrando le risorse su un numero limitato d'interventi destinati al Mezzogiorno. L’Accordo riguarda la revisione dei programmi cofinanziati dai fondi  strutturali europei 2007-2013. L'intesa è stata siglata il 3 novembre dal Ministro per i Rapporti con le Regioni Raffaele Fitto e dai Presidenti dell'Abruzzo Gianni Chiodi, della Basilicata Vito De Filippo, della  Calabria Giuseppe Scopelliti, della Campania Stefano Caldoro, del  Molise Michele Iorio, della Puglia Nichi Vendola, della Sicilia Raffaele Lombardo e della Sardegna Ugo Cappellacci. (regioni.it)

Regioni-ANCI-UPI: maxiemendamento e applicazione patto stabiiltà

Il Governo includa nel Maxi-emendamento i contenuti dell’accordo che Regioni, ANCI, UPI e Ministero dell’Economia hanno raggiunto in merito all’applicazione del Patto di Stabilità e in merito al riparto delle risorse derivanti dalla robin tax. È questa la richiesta dei Presidenti della Conferenza delle Regioni, dell’Unione delle Province d’Italia e dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani, Vasco Errani, Giuseppe Castiglione e Graziano Delrio. La proposta è ribadita in una lettera firmata dai tre Presidenti e indirizzata al Presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, e ai Ministri Tremonti, Fitto, Maroni e Calderoli. Dopo aver sollecitato la costituzione del “Tavolo tecnico con il MEF per definire le norme sul patto di stabilità e il riparto delle risorse derivanti dalla cosiddetta robin tax per la riduzione della manovra 2012 così come previsto dal D.L. 138/2011”, Regioni ed Enti locali hanno partecipato attivamente a tale sede di confronto “raggiungendo un accordo sia sulle norme applicative riguardanti il patto di stabilità, sia con un’intesa fra Regioni, ANCI e UPI e MEF per il riparto delle risorse derivanti dalla robin tax secondo il criterio di considerare il peso complessivo delle manovre del D.L. 78/2010, del D.L. 98/2011 e del D.L. 138/2011 e di procedere a una riduzione degli obiettivi del patto di stabilità proporzionale ai sacrifici richiesti ai Comuni, alle Province e alle Regioni”. “Il disegno di legge di stabilità approvato dal Consiglio dei Ministri e all’esame del Parlamento – scrivono Errani, Castiglione e Delrio - non contiene, inspiegabilmente, le norme concordate”. Ora che “il Governo sta lavorando al Maxi-emendamento”, occorre che includa “il contenuto dell’accordo in maniera da conferire certezza di regole e di obiettivi finanziari alle Regioni e agli Enti locali al fine di consentire – concludono i Presidenti della Conferenza delle Regioni, dell’UPI e dell’ANCI - la predisposizione dei propri bilanci entro i termini di legge”.

Regione Marche: liberati 90 mln per patto stabilità verticale

La Giunta regionale Marche, facendo seguito alle sempre più pressanti richieste avanzate nel corso degli ultimi mesi da Legautonomie Marche, Anci e Upi - con l’approvazione di alcuni atti deliberativi di seguito riportati - ha liberato 90 milioni per il patto di stabilità verticale che getta le basi per un deciso cambio di rotta. La Regione Marche libera 90 mln di risorse per il patto di stabilità verticale
Economia-Finnaza e credito

MEF: nuovo portale Tesoro

È in linea "Portale Tesoro" (https://portaletesoro.mef.gov.it) la piattaforma ideata dal Dipartimento del Tesoro come punto unico di accesso per le comunicazioni e gli adempimenti a carico dei diversi soggetti istituzionali esterni. Il nuovo sistema integrato consente la semplificazione delle procedure di registrazione, grazie all'utilizzo di credenziali uniche per ciascun utente, il miglioramento delle prestazioni e una maggiore flessibilità degli applicativi. 

Primo a migrare sulla nuova piattaforma è Patrimonio della PA a valori di mercato, l'applicativo dedicato al progetto di rilevazione, valutazione e valorizzazione del patrimonio pubblico avviato dal Dipartimento del Tesoro nel febbraio 2010. La migrazione rappresenta una tappa importante per il progetto: le potenzialità offerte dalla nuova piattaforma consentono, infatti, di migliorare l'operatività e ampliare le funzionalità di Patrimonio della PA, concepito non solo come strumento di rilevazione, ma anche come canale di servizio per le Amministrazioni pubbliche, a supporto della conoscenza e di una gestione efficiente del loro patrimonio. 

Da oggi, il link https://contodelpatrimonio.tesoro.it non è più attivo ed è possibile accedere a Patrimonio della PA attraverso il link: https://portaletesoro.mef.gov.it. Gli utenti di Patrimonio della PA sono stati automaticamente migrati sulla nuova piattaforma e riceveranno via email le nuove credenziali e le istruzioni per effettuare il primo accesso attraverso il nuovo sistema; chi non è ancora registrato a Patrimonio della PA potrà farlo attraverso il link https://portaletesoro.mef.gov.it. 

Si ricorda che tutte le Amministrazioni obbligate alla comunicazione dei dati sono quelle individuate dall'articolo 1, comma 2, del Decreto Legislativo del 30 marzo 2001 n. 165 e quelle incluse nell'elenco S13 definito annualmente dall'ISTAT, ai sensi dell'art. 1, comma 3, della Legge 196/2009. 

Ulteriori informazioni e chiarimenti sulle modalità di registrazione al "Portale Tesoro" sono disponibili nelle FAQ e nel Manuale utente https://portaletesoro.mef.gov.it. 

Per saperne di più sulle novità introdotte con la migrazione sulla nuova piattaforma di Patrimonio PA, si veda la  Nota sintesi nuovo portale (PDF, 68 Kb)
MEF: Comitato per la salvaguardia della stabilità finanziaria

Si è riunito il 2 novembre il "Comitato per la salvaguardia della stabilità finanziaria" per esaminare gli sviluppi più recenti delle tensioni sui mercati finanziari internazionali.

Nel corso della riunione, presieduta dal Ministro dell'Economia e delle Finanze, Giulio Tremonti, le Autorità hanno analizzato l'evoluzione della crisi finanziaria in atto.

La tendenza all'equilibrio dei conti pubblici prosegue. Gli ultimi dati mostrano un fabbisogno inferiore alle previsioni. 

La Banca d'Italia ha fornito un'analisi dell'attuale situazione economico-finanziaria, osservando, come riportato nel Rapporto sulla Stabilità Finanziaria diffuso dall'Istituto, che mentre le imprese risentono dell'indebolimento dell'attività economica, la situazione finanziaria delle famiglie rimane nel complesso solida, grazie al modesto livello di indebitamento..

Il sistema bancario italiano sta subendo l'impatto della crisi del debito sovrano e della modesta crescita economica e risente di difficoltà di raccolta sui mercati internazionali all'ingrosso. Le banche italiane dispongono però di ampi margini per aumentare il ricorso al rifinanziamento presso l'Eurosistema grazie alle attività stanziabili ancora disponibili. La dotazione patrimoniale delle banche italiane è cresciuta nel 2011, mediante aumenti di capitale e la capitalizzazione degli utili e sarà ulteriormente rafforzata nell'ambito delle iniziative in corso a livello europeo. .

Anche il settore assicurativo sta risentendo delle tensioni che interessano il debito sovrano nonché, sotto il profilo della raccolta, dell'andamento dell'economia reale e della distribuzione dei prodotti vita ad opera del settore bancario..

Il Comitato ha convenuto sull'opportunità di continuare a monitorare costantemente l'evoluzione dei mercati finanziari e del credito bancario e dell'attività assicurativa. 

Politiche UE: SIEG – posizione italiana

Il Dipartimento Politiche Europee pubblica la posizione italiana in materia di servizi pubblici d'interesse economico (SIEG).

La posizione è stata elaborata e condivisa a seguito del coordinamento promosso dal Dipartimento con tutte le amministrazioni centrali e regionali e con tutti gli enti interessati. Il documento, trasmesso alla Commissione europea, contiene le osservazioni delle autorità italiane in ordine alle bozze di documenti contenuti nel "pacchetto Almunia" e alle nuove regole proposte dalla Commissione UE.

Il tema era stato al centro della riunione multilaterale svoltasi a Bruxelles il 24 ottobre scorso.
SIEG, Posizione italiana - 3 novembre 2011

CDP: operatività fine anno per concessione ed erogazione mutui agli enti locali
Al fine di consentire una migliore programmazione, la Cassa Depositi e Prestiti avvisa gli Enti Locali, così come individuati dall’art. 2 del D.lgs. 267/2000, che:

· le richieste di nuovi finanziamenti complete di tutta la documentazione prevista nella Circolare CDP S.p.A. n. 1273/2008 devono pervenire:

· entro il 7 dicembre 2011 se trasmesse attraverso i canali standard;

· entro il 16 dicembre 2011 se trasmesse attraverso la piattaforma informatica DOL.

· le proposte contrattuali complete dei documenti di garanzia, nonché degli altri documenti eventualmente richiesti nella “Comunicazione di fine istruttoria”, devono pervenire entro le ore 12:00 del 28 dicembre 2011; in ogni caso, ai fini di una più efficace gestione delle richieste di prestito, si invitano gli Enti a trasmettere le proposte contrattuali entro il quinto giorno lavorativo successivo alla data di ricezione del fax di trasmissione della lettera di affidamento;
· le richieste di erogazione, per poter essere evase con valuta beneficiario fissata entro il mese di dicembre 2011 devono pervenire entro il 16 dicembre 2011.

La CDP avvisa, inoltre, che le richieste di diverso utilizzo in trattazione potranno subire un rallentamento nella fase istruttoria per consentire il perfezionamento delle domande di prestito.

Ad eccezione della documentazione istruttoria trasmessa tramite i canali web o PEC previsti dalla piattaforma informatica DOL, il resto della documentazione di cui ai punti precedenti deve pervenire tramite FAX (20 numeri da 06-42212175 a 06-42212194).

Per quanto riguarda la determinazione dei tassi di interesse e delle maggiorazioni si fa presente che il 16 dicembre saranno determinate la condizioni da applicare alle proposte contrattuali, complete e valide, pervenute successivamente alle ore 12:00 del 16 dicembre e fino alle ore 12:00 del 2 gennaio 2012.

Gli affidamenti non perfezionati entro il mese di dicembre 2011 verranno annullati. (comunicato CDP)
Banca d’Italia: secondo rapporto sulla stabilità finanziaria

Il sistema finanziario internazionale è attraversato da tensioni profonde. Il ridimensionamento delle prospettive di crescita globale e l'avversione al rischio hanno acuito i timori degli operatori circa la solidità degli emittenti, pubblici e privati, con alto indebitamento. Gli orizzonti di investimento si sono ridotti; è cresciuta la preferenza per le attività a basso rischio.

Le tensioni hanno investito l'Italia, provocando un significativo aumento dei premi sui titoli sovrani. Nel giudizio degli investitori la nostra economia risente dell'alto debito pubblico e della bassa crescita. Ma essa presenta elementi di forza, esaminati in questo Rapporto: la tendenza al riequilibrio dei conti pubblici; il basso indebitamento privato; l'assenza di squilibri sul mercato immobiliare; il contenuto debito estero.

Il sistema bancario italiano non è fonte di instabilità. La sua posizione patrimoniale è solida; sarà ulteriormente rafforzata nell'ambito delle iniziative in corso a livello europeo. Le analisi contenute nel Rapporto mostrano però che esso sta subendo i contraccolpi delle tensioni sul debito sovrano e del rallentamento congiunturale. Simili tensioni investono i sistemi bancari degli altri maggiori paesi, ma con minore intensità. 

Per riconquistare la fiducia degli investitori e ridurre in maniera permanente il rischio sovrano, per preservare la stabilità del sistema finanziario è necessario proseguire con decisione nell'azione di risanamento delle finanze pubbliche. Con pari determinazione vanno rimossi gli ostacoli a uno sviluppo sostenuto dell'economia. L'impegno assunto in sede europea a ridurre il debito pubblico e avviare un ampio programma di riforme strutturali va onorato, con rapidità e coerenza.

Secondo rapporto sulla stabilità finanziaria
Politiche fiscali

Schema DM - Agenzia Monopoli: esame

Prosegue in Commissione finanze della Camera l’esame dello schema di decreto ministeriale concernente l'istituzione dell'Agenzia fiscale dei monopoli di Stato (n. 411). Il sottosegretario Giorgetti ha dichiarato la piena disponibilità del Governo ad un confronto aperto, suggerendo, peraltro, che il parere della Commissione dovrebbe concentrarsi prioritariamente su pochi aspetti qualificanti, ad esempio per quanto riguarda la questione dell'articolazione territoriale dell'istituenda Agenzia, in modo da privilegiare l'obiettivo, da tutti ritenuto fondamentale, di consentire la trasformazione dell'AAMS in Agenzia.

PA e pagamenti evasori fiscali: risposta interrogazione

Il sottosegretario Cesario, in Commissione finanze della Camera, ha risposto all’interrogazione Fluvi (PD) con cui si chiedeva come si intenda assicurare che l'erogazione degli incentivi statali avvantaggi solo le imprese sane.

Riscossione dei crediti fiscali: esame mozioni
L’Assemblea del Senato ha concluso la discussione generale sulle mozioni 426 e abb., in materia di riscossione dei crediti fiscali, rinviando l’esame ad altra seduta.

Al dibattito ha partecipato anche il Sottosegretario per l'economia e le finanze, Gentile.
Telecom e applicazione TCG agli Enti locali: interrogazione

La società Telecom Italia applica la tassa di concessione governativa (TCG) agli enti locali, pur avendo stipulato con gli stessi un contratto in cui evidenzia che le amministrazioni statali sono esenti dall'applicazione di tale tassa; secondo recenti sentenze della Commissione tributaria regionale di Venezia, la tassa di concessione governativa per la telefonia mobile non deve più essere applicata, ovvero è tacitamente abrogata la disciplina che era basata sul DPR n. 641 del 1972 e sull'articolo 3 del decreto ministeriale 13 febbraio 1990 a seguito dell'introduzione del nuovo codice delle telecomunicazioni. Ciò premesso, l’on. Stucchi (LNP) si è rivolto al Ministro dell’economia e delle finanze sollecitando iniziative volte a fare chiarezza sulla materia. 

MEF: trasmissione telematica primo flusso dati ICI/ISCOP – Nota DF

Con una nota, il Dipartimento delle finanze ha chiarito le modalità di trasmissione del primo flusso dei dati relativi  ai versamenti effettuati a titolo di imposta comunale sugli immobili (ICI), di imposta di scopo per la realizzazione di opere pubbliche (ISCOP) e di relative sanzioni ed interessi (decreto ministeriale del 10.12.2008). Istruzioni per la trasmissione telematica del primo flusso dei dati ICI/ISCOP - Nota Dipartimento delle Finanze
Agenzia entrate: pacchetto informatico per chiudere le liti fiscali minori

Cosa deve fare chi intende chiudere il contenzioso in piedi con il Fisco? E’ on line, sul sito delle Entrate, il software per compilare e inviare all’Agenzia il modello di domanda approvato a settembre e già disponibile sul web. Per l’istanza si può agire entro il 2 aprile 2012, per i pagamenti c’è tempo fino al 30 novembre.

In rete il pacchetto informatico per chiudere le liti fiscali minori
Agenzia entrate: ristrutturazioni  - bonus 36% 

Le abilitazioni amministrative, la domanda di accatastamento per immobili non censiti, la ricevuta di pagamento dell’Ici. Sono alcuni dei documenti elencati nel provvedimento del 2 novembre, per i quali è previsto l’obbligo di conservazione ed esibizione in caso di controllo sulle detrazioni del 36% per le spese di ristrutturazione.

Bonus 36% per le ristrutturazioni: ecco i documenti da conservare
Agenzia entrate: notifica atti e avvisi fiscali, indirizzo diverso dal domicilio fiscale

Approvato il modello per segnalare l’indirizzo, diverso dal domicilio fiscale, presso il quale si vuole ricevere la notifica degli atti e degli avvisi provenienti dall’Agenzia. Il suo utilizzo diventerà obbligatorio a partire dal 2 gennaio prossimo. In base alle nuove regole, infatti, tale indicazione non transita più dalle dichiarazioni, ma richiede un’apposita comunicazione (provvedimento del 2 novembre).

Notifica di atti e avvisi fiscali. Il modello per sapere dove
Agenzia entrate: Abruzzo – Adempimenti fiscali
Ancora due mesi per gli adempimenti fiscali, differenti dagli appuntamenti in cassa, rinviati a favore dei contribuenti della zona maggiormente colpita dal terremoto

È il 31 dicembre la data entro la quale dovranno essere effettuati, anche nei comuni abruzzesi del “cratere”, gli adempimenti tributari, diversi dai versamenti, sospesi a causa del sisma del 6 aprile 2009. Un provvedimento del direttore dell’Agenzia indica le modalità di applicazione del nuovo termine previsto dal “milleproroghe”.

Abruzzo, con la fine dell’anno termina l’ultima sospensione
Agenzia entrate: contenzioso tributario, relazione 2010

È stata pubblicata la relazione di monitoraggio sullo stato del contenzioso tributario e sull’attività delle Commissioni tributarie per l’anno 2010. L’evoluzione del contenzioso mostra un lieve incremento del numero dei ricorsi presentati nelle Commissioni tributarie nel 2010 rispetto all’anno precedente (+0,25per cento); in particolare, presso le Commissioni tributarie provinciali si è registrato un leggero calo (-2,12 per cento), mentre nelle regionali si è avuto un deciso aumento (+11,47 per cento).

relazione di monitoraggio - anno 2010 
Agenzia entrate: revoca dell'agevolazione sulla prima casa, risoluzione n. 105

Il contribuente che ha fruito dei benefici “prima casa”, se non può trasferire la residenza, anche per motivi personali, nel nuovo comune e il termine di 18 mesi è ancora pendente, può revocare la dichiarazione d’intenti formulata nell’atto di acquisto, presentando istanza all’ufficio in cui è stato registrato l’atto. 
risoluzione n. 105/e del 31 ottobre 2011 

Agenzia dogane: accise, aliquote di imposta vigenti 

È stata pubblicata dall’Agenzia delle Dogane la tabella, aggiornata al 1° novembre 2011, delle aliquote di imposta vigenti nel settore delle accise.
aliquote di imposta vigenti 

CNDCEC: convegno nazionale sui rapporti tra professione e P.A. 
 “Funzione pubblica ed efficienza tecnica. I commercialisti impegnati nella pubblica amministrazione”: è il titolo del convegno organizzato dal Consiglio nazionale dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili in collaborazione con l’Ordine dei commercialisti di Firenze, presieduto da Sandro Santi, svoltosi i l 4 e 5 novembre presso il palazzo dei congressi del capoluogo toscano. Due giornate di approfondimento sul contributo fornito dalla professione economico-giuridica nell’ambito del processo di miglioramento della pubblica amministrazione, soprattutto per quanto concerne i temi dell’economicità e della trasparenza. 
Al convegno hanno partecipato rappresentanti nazionali, regionali e locali delle istituzioni, dirigenti della pubblica amministrazione, docenti universitari ed  economisti, tra i quali il sindaco della città, Matteo Renzi. La due giorni ha rappresentato un momento di confronto per i commercialisti che ricoprono il ruolo di amministratori, revisori e consulenti nel sistema pubblico allargato. 
Nel corso dei lavori sono stati presentati i risultati di una ricerca del Consiglio nazionale sulla presenza dei commercialisti nella P.A. e il libro “La fase transitoria del federalismo municipale: aspetti quantitativi, contabili e fiscali delle nuove entrate comunali”, curato dall’Istituto di ricerca della categoria. Due le tavole rotonde, moderate da Gianni Trovati del Sole 24 Ore. La prima, alla quale ha partecipato il consigliere nazionale dei commercialisti, Giosuè Boldrini, ha avuto per titolo “Federalismo contabile e valutazione delle performance della pubblica amministrazione”; la seconda, alla quale ha partecipato il consigliere nazionale, Andrea Bonechi, è stata dedicata alle“partecipate degli Enti locali tra pubblica amministrazione e mercato”. 
“Il settore pubblico – hanno spiegato Boldrini e Bonechi - rappresenta una componente di rilievo nell’esercizio della professione del commercialista, attivo come revisore dei conti, come sindaco di società, come consulente, ma anche come amministratore sia di enti che di soggetti da essi partecipati. Molti commercialisti sono inoltre impegnati in ruoli di rappresentanza politica sia nel parlamento nazionale, che negli organi elettivi e di governo degli enti territoriali. In questo contesto, il Consiglio Nazionale, per la prima volta, ha voluto promuovere un’analisi conoscitiva, finalizzata a comprendere tanto la platea di colleghi che si occupano del pubblico nella loro attività professionale quanto coloro che invece lo fanno quale espressione del proprio impegno politico. Ma l’assiseè stataanche un’occasione per discutere della grande riforma della contabilità degli enti pubblici nell’ambito del Federalismo Fiscale, delle innovazioni del decreto Brunetta in materia di funzionamento della P.A. e della presenza delle società partecipate dagli enti locali quali attori del mercato”. (comunicato Cndcec)
Cultura-Istruzione
C2800 - Impianti sportivi: rinvio

In Commissione cultura della Camera, il relatore sul ddl relativo alla costruzione e la ristrutturazione di impianti sportivi e stadi si è riservato di approfondire i pareri espressi dalle altre Commissioni anche al fine di valutare il trasferimento in sede legislativa del provvedimento. 

C1428 - Specificità territoriali e regionali: comitato ristretto

La Commissione cultura della Camera ha deciso di costituire un comitato ristretto che esamini più attentamente la proposta di legge Goisis intesa a sostenere l'insegnamento e l'apprendimento delle «specificità, culturali, geografico - storiche e linguistiche territoriali e regionali», allo scopo di giungere ad una sua rapida approvazione in tempi rapidi anche in sede legislativa.

Sicilia e assunzione personale scolastico: risposta a interpellanza

Il Sottosegretario per l'istruzione ha fornito alcuni chiarimenti in ordine alle iniziative per consentire agli enti locali di procedere alle assunzioni di personale educativo e docente oltre i limiti del patto di stabilità interno al fine di garantire il diritto all'istruzione – su cui si è soffermata l’interpellanza di Terranova (Misto).

Dimensionamento scolastico: risposta a interpellanza 
Sulle iniziative volte a sollecitare un rinvio dei tempi di applicazione delle disposizioni concernenti l'organizzazione della rete scolastica (di cui all'articolo 19, comma 4, del decreto-legge n. 98/2011, legge n. 111/2011), presso l’Aula della Camera è intervenuto il Sottosegretario Pizza il quale ha risposto alle domande rivoltegli dall’interpellante Coscia (PD).

MiBAC: presto regolamento enti lirici

In merito alle dichiarazioni apparse su alcuni organi di stampa, il Ministero per i Beni e le Attività Culturali precisa che è intenzione del Ministro Galan esercitare la delega prevista dalla legge Bondi sugli enti lirici. Si tratta di adottare un regolamento apposito entro il 31 dicembre di quest'anno. A breve verrà convocata una conferenza dei Presidenti delle Regioni, dei Sindaci e dei Sovrintendenti delle fondazioni lirico sinfoniche per annunciare i cambiamenti previsti e verranno sentite anche le forze sindacali. È necessario insistere sull'autonomia di tutti gli enti e sulle forme organizzative speciali che prevedano sinergie tra le fondazioni più vicine geograficamente, ottenendo economie di scala e risparmi nelle produzioni. In questo senso, entrando nel merito delle dichiarazioni odierne, l'Arena e la Fenicie devono collaborare fortemente e creare sinergie nelle stagioni e nelle produzioni dove sono più forti. È necessario fare in modo che ogni ente sia responsabilizzato negli accordi sindacali. Inoltre, devono essere più trasparenti, inequivocabili e proporzionali all'impegno dello Stato i contributi economici degli enti territoriali su cui insistono le fondazioni liriche per superare le eccessive disparità tra quello che versa lo Stato ed il contributo degli altri soci fondatori. Dovrà essere, poi, aiutata la fiscalità verso questi grandi centri di cultura nazionali attraverso il decreto sviluppo di prossima emanazione. Queste saranno le linee della grande riforma che verrà presentata in consiglio dei ministri entro fine anno.

AGCM: scuole e affidamenti servizi assicurativi 

L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato  ritiene opportuno svolgere le seguenti osservazioni in ordine alle problematiche concorrenziali conseguenti alle modalità di affidamento dei servizi assicurativi prescelte dagli istituti scolastici. Risulta, infatti, all’Autorità che spesso gli istituti scolastici affidino i servizi assicurativi senza procedere ad alcun confronto competitivo delle varie offerte presenti sul mercato e rinnovando

tacitamente i contratti in essere stipulati in precedenza.

Sul punto l’Autorità rileva che, ai sensi del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici), l’affidamento di servizi assicurativi deve avvenire mediante procedure di evidenza pubblica, nel rispetto delle normative, nazionali e comunitarie, che regolano la fornitura di servizi alla Pubblica Amministrazione.

Si rileva, tra l’altro, la necessità che i bandi di gara, sia per la selezione del broker (laddove venga richiesto tale servizio) che per la selezione delle compagnie assicurative, non prevedano vincoli o condizioni di ammissione – quali precedenti rapporti con l’ente banditore, limiti di fatturato, ecc. - tali da comportare effetti discriminatori soprattutto a danno di imprese nuove entranti o di minori dimensioni che dovrebbero poter partecipare dimostrando con altre evidenze la capacità di garantire l’offerta presentata.

Le indicazioni sopra riportate hanno la finalità di garantire il massimo confronto competitivo a vantaggio degli istituti scolastici in termini di riduzione della spesa e di efficienza nell’erogazione dei servizi richiesti da parte degli operatori. In tale ottica potrebbe anche essere valutata l’opportunità che vengano svolte gare che aggreghino più istituti.

Ambiente

C4240 - Tracciabilità rifiuti: ancora un rinvio 

Ancora un rinvio, in Commissione ambiente della Camera, per l’esame della proposta di legge che reca modifiche al Codice ambientale, in materia di miscelazione di rifiuti speciali e di oli usati nonché di tracciabilità e di conferimento dei rifiuti provenienti dalle attività di pulizia manutentiva delle reti fognarie. Il Ministro dell’ambiente, infatti,  ha chiesto di  poter verificare la possibilità di dare una risposta positiva a tutte le questioni rimaste insolute, nonché di inserire, eventualmente, talune disposizioni nel provvedimento d'urgenza che il Governo si appresta ad adottare a sostegno dello sviluppo economico del Paese.

Alluvionali in Liguria e alta Toscana: risposta a interpellanza 

In ordine alle iniziative urgenti in relazione ai recenti eventi alluvionali che hanno colpito la Liguria e l'alta Toscana, il sottosegretario all’ambiente, Belcastro, è intervenuto presso l’Aula della Camera durante il question-time, per rispondere all’interpellanza Mondello (UdCpTP).
Ambiente: celebrazioni LIFE+

Il programma LIFE festeggia il suo 20° anniversario nel maggio 2012. Venti anni di LIFE è veramente qualcosa che vale la pena festeggiare. LIFE ha prodotto in 20 anni una grande quantità di fotografie fantastiche dei progetti in tutta l'Unione europea. Milioni di parole sono state scritte su migliaia di progetti eccellenti che sono stati cofinanziato dal programma nel corso degli ultimi due decenni. Per celebrare questo importante traguardo nella storia dello strumento finanziario comunitario per l'ambiente, la Commissione Europea invita calorosamente tutti i progetti, passati o presenti, ad organizzare un Open day e a partecipare, non ad uno, bensì a due concorsi speciali:

un concorso fotografico ed un concorso di scrittura chiamato “20 parole” per testimoniare che cosa ha significato LIFE per ognuno dei beneficiari del programma comunitario. Il termine ultimo per partecipare ai concorsi è il 15 dicembre 2011.

Si sottolinea che le due competizioni sono riservate ai beneficiari attuali e passati del programma.

Per ciascuna competizione si possono presentare non più di 3 scatti o 3 testi per progetto. Inoltre è fortemente consigliato (ma non è una condizione) che il beneficiario coordinatore del progetto sottoponga il proprio lavoro o i propri lavori alla Unità LIFE a nome del progetto e di tutti coloro che sono stati coinvolti nella sua realizzazione.

Ultimo ma non meno importante, per celebrare il 20° anniversario di LIFE i beneficiari sono invitati ad organizzare un evento e a comunicarlo all’Unità LIFE così da includerlo nel calendario degli eventi che si terranno in tutta Europa nel corso del maggio 2012.

Indirizzo del sito web dell’iniziativa attraverso il quale i beneficiari dei progetti LIFE possono aderire all’iniziativa: http://www.life20.eu/ .

Per informazioni contattare l’Unità LIFE della Commissione Europea al seguente indirizzo di posta elettronica: env-life-comm@ec.europa.eu .

Ambiente: albo gestori ambientali

Le imprese iscritte all’Albo ai sensi dell’articolo 212, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 entro il 14 aprile 2008, ai sensi e per gli effetti della normativa vigente a quella data, che non presentano richiesta di aggiornamento dell’iscrizione entro un anno dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, sono cancellate d’ufficio dall’Albo per i motivi indicati in premessa. (scarica la delibera n.04/CN/Albo 26/10/2011).

ANCI: Maltempo - Reggi, serve piano straordinario prevenzione 

(ANSA) - ROMA, 5 NOV - 'Al Sindaco Marta Vincenzi va tutta la solidarieta' mia personale e di tutti i Sindaci italiani'. E'quanto afferma Roberto Reggi, Sindaco di Piacenza e vice Presidente Anci con delega alla Protezione Civile. 'Purtroppo - aggiunge - troppo spesso i Sindaci sono incolpati  per gli effetti di un presunto mancato contrasto al dissesto idrogeologico. E' questione che tutti gli amministratori locali ben conoscono e patiscono, essendo i responsabili sul territorio della protezione civile, ma non essendo destinatari di risorse economiche dedicate e non avendo la possibilita' di sedere ai tavoli dove si decidono le risorse da destinare al contrasto al dissesto idrogeologico'.
'Sono anni - aggiunge - che come ANCI chiediamo un piano straordinario di prevenzione. Eventi drammatici come quelli di Genova solo poche decine di anni fa capitavano rarissimamente.
Oggi ci troviamo ad affrontarli ogni tre o quattro anni. Questo fatto non puo' essere ignorato. Di fronte a straordinari cambiamenti climatici come quelli che viviamo sempre piu' spesso, e' necessario mettere in campo un serio piano straordinario di prevenzione. Ma questo non puo' essere demandato ai soli amministratori locali; deve essere un piano nazionale integrato. I Sindaci, come sempre, sono pronti ad assumersi tutte le loro responsabilita', ma devono essere messi in grado di gestire emergenze climatiche come quella di Genova e degli altri Comuni recentemente devastati dal maltempo'.
'In questa situazione - conclude Reggi - tutti i sindaci italiani sono pronti a dare il loro contributo alle amministrazioni colpite, a Genova. Attraverso ANCI nazionale e le ANCI regionali si sta infatti coordinando la disponibilita' a fornire tecnici comunali, per la ricognizione dei danni, e di agenti di polizia municipale, per far fronte all'emergenza'.
CONVIRI: rilevazione SIViRI – slitta termine 

Avviso per tutte le Autorità di ATO: si comunica che il termine, per la rilevazione SIViRI dei dati relativi agli investimenti 2010, è stato prorogato al 21 novembre 2011.
Trasporti

C4663 - Circolazione aree aeroportuali: termine emendamenti

In Commissione trasporti della Camera, durante l’esame della proposta di legge Biasotti, diretta a consentire una razionalizzazione della circolazione stradale nelle aree aeroportuali, il sottosegretario Giachino ha fatto sapere che è stato acquisito il parere di competenza dell'Enac, in qualità di autorità di vigilanza sul trasporto aereo, che concorda sul testo della proposta di legge, rappresentando, però, l'esigenza che venga espressamente previsto che tutti gli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni in esame siano a carico della società di gestione aeroportuale. 

Intanto l'ufficio di presidenza ha fissato ad oggi 7 novembre il termine per la presentazione degli emendamenti. 

C3901 - Uso telefoni durante la guida: esame 

In Commissione trasporti della Camera il sottosegretario Giachino ha dato un parere favorevole sul del disegno di legge di modifica dell'articolo 173 del dlg n. 285/1992, in materia di uso di apparecchi radiotelefonici durante la guida, già approvato dal Senato con voto unanime.

Indagini conoscitive - Trasporto ferroviario: presentato documento 

A conclusione dell'indagine conoscitiva sul settore del trasporto ferroviario di passeggeri e merci, in Commissione trasporti della Camera il presidente Valducci ha presentato una proposta di documento conclusivo, che sarà votata la prossima settimana.

Pubblicità stradale: risposta interrogazione

Il sottosegretario Giachino è intervenuto in Commissione trasporti della Camera, per rispondere all’interrogazione del deputato Ginefra (PD) che chiedeva chiarimenti sulle modalità di applicazione delle sanzioni conseguenti all'installazione lungo le strade di cartelli pubblicitari abusivi.
Lavori pubblici

Interno: efficacia dei controlli antimafia

Gli interventi per le ricostruzioni nella regione Abruzzo e l'Expo di Milano 2015 sono stati oggetto, il 18 ottobre 2011, di due decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, che intervengono in tema di procedure e controlli antimafia. 

L'adozione dei due provvedimenti (in corso di registrazione presso la Corte dei Conti) è stata voluta su proposta dei ministri dell'Interno, della Giustizia, delle Infrastrutture e dei trasporti, dello Sviluppo economico e dell'Economia e delle finanze. 

Nel complesso, vengono definite tutte le azioni per prevenire possibili infiltrazioni e posti sotto la lente di ingrandimento: contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture (ivi compresi subappalti e subcontratti); le erogazioni e concessioni di provvidenze pubbliche. Viene, inoltre, ricordata l'importanza degli elenchi ufficiali istituiti presso le Prefetture dove possono registrarsi fornitori di beni e prestatori di servizi nei cui confronti siano state effettuate le verifiche previste dalla vigente legislazione antimafia.

Decreto su interventi di ricostruzione Abruzzo
Decreto su Expo di Milano 2015
AVCP: affidamento del servizio di mediazione

Deliberazione n. 82 Adunanza del  06 ottobre 2011 – Il Consiglio dell’AVCP ritiene che la clausola che prescrive alle partecipanti ad una gara d’appalto di includere l’IVA nell’importo offerto non possa ritenersi conforme all’art. 82 del codice dei contratti nonché ai principi di cui all’art. 2, in quanto idonea ad alterare la par condicio. 

UNI: Rapporto più stretto tra Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e UNI    

La normativa tecnica volontaria è uno strumento essenziale per lo sviluppo delle attività appartenenti alla filiera delle costruzioni, e la collaborazione tra Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici (CSLLPP) e UNI può essere determinante per l’elaborazione di nuove norme sempre più adatte alle esigenze del mercato, alla diffusione della loro conoscenza e alla concreta applicazione dalla fase di progettazione all’esecuzione.

L’accordo firmato il 18 ottobre scorso da Francesco Karrer, presidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, e Piero Torretta, presidente UNI, prevede infatti che l’UNI e il CSLLPP rafforzino i loro già proficui rapporti, mediante la realizzazione di diverse specifiche azioni.

E’ infatti previsto che UNI possa supportare il CSLLPP nelle attività di rappresentanza presso gli organismi tecnici dell’Unione Europea preposti all’attuazione delle direttive e dei regolamenti comunitari riguardanti la qualità e la sicurezza dei materiali e dei prodotti per le costruzioni, oltre a mettere a disposizione il proprio Comitato Costruzioni (organismo UNI che svolge funzioni di indirizzo e di coordinamento delle strategie normative nazionali di settore) come ambito di confronto e di coordinamento con tutti gli attori della filiera.

Reciprocamente, ognuna delle organizzazioni parteciperà alle attività tecniche dell’altra (commissioni tecniche UNI, CEN e ISO; Assemblea generale, Sezioni, commissioni e gruppi di lavoro del CSLLPP) al fine di assicurare un coordinamento efficace delle attività di interesse di rispettiva competenza.

 “Un rapporto più stretto con UNI era uno degli obiettivi che mi ero posto all’inizio del mio mandato: il settore delle costruzioni ha bisogno delle norme UNI, tanto più ora che i processi produttivi sono cambiati, le tecnologie e i prodotti sono diventati più sofisticati”, afferma Francesco Karrer. “Le norme sono strumenti di diffusione della conoscenza, abbattono le barriere e le posizioni di rendita, aiutano il processo di trasferimento tecnologico in modo che le imprese possano innovare più facilmente. Inoltre hanno un innegabile impatto anche a livello meramente economico: fattore importante in un momento di crisi come quello attuale”.

 “La crescita del settore costruzioni dipende molto dalla formazione degli operatori e dallo sviluppo tecnologico: in entrambi i campi potremo svolgere insieme delle attività determinanti per raggiungere l’obiettivo della qualità e della sicurezza di tutte le opere” afferma Piero Torretta. “Il CSLLPP può svolgere un ruolo determinante nella messa a punto delle norme UNI di settore: esserci assicurati la partecipazione alle commissioni tecniche UNI e – soprattutto – la fornitura di pareri qualificati sui progetti di norma in corso e futuri, è un traguardo di grande importanza”.

Punto particolarmente qualificante dell’accordo è l’impegno del CSLLPP a creare un meccanismo che garantisca il periodico tempestivo aggiornamento dei riferimenti delle norme UNI in applicazione del decreto interministeriale riportante le “Norme Tecniche per le Costruzioni”, in modo da utilizzare al meglio le sinergie tra norme UNI e legislazione, cioè supportare tecnicamente i principi di legge, in modo da semplificare il raggiungimento dello “stato dell’arte” e della “conformità di legge” di prodotti e processi da parte degli operatori.

UNITEL: legge per l’architettura – Progettazione

Il Presidente dell’Unione Nazionale dei Tecnici degli Enti Locali (UNITEL, Bernardino Primiani, ha rivolto un appello alle alte cariche dello Stato affinché la proposta di legge n. 4492, all'esame della Commissione ambiente della Camera, sia rivisitata ed emendata con la soppressione dell'art. 8, e rimodulata attraverso un necessario confronto tra le parti in causa al fine di evitare un aumento esponenziale dei costi ed un ulteriore iter frammentato e complicato della attuale legislazione. CONTINUA... (articolo e allegati) 
Con l'art. 8, infatti, è prevista l'abrogazione dell'art. 90 lett. a), b) e c) del D.lgs 163/2006 e smi, norma che prevede che la progettazione di norma sia  effettuata all'interno della P.A. 

Il Presidente sollecita una mobilitazione atteso che la proposta è stata presentata da138 deputati. Articolo di Edilizia e urbanistica Allegati:

Energia

AVCP: Fonti energetiche rinnovabili

In seguito agli esiti della consultazione pubblica degli operatori del settore e delle amministrazioni interessate al mercato delle fonti energetiche rinnovabili (FER), avvenuta nel febbraio scorso, l’Autorità ha predisposto, con la Determinazione n. 6 del 26 ottobre 2011, le ‘Linee guida per l’affidamento della realizzazione di Impianti fotovoltaici ed eolici’.

Determinazione n. 6 del 2011
Consultazione
Consiglio Nazionale Notariato: certificazione energetica degli edifici
L’ultimo lavoro approvato dal Consiglio Nazionale del Notariato è consultabile nella sezione «Studi e Materiali» ed ha approfondito tematiche relative al comma 2-ter dell’art. 6 del D.Lgs. 192/2005,  introdotto dal D.Lgs 28/2011, in base al quale nei contratti di compravendita e locazione di edifici e singole unità immobiliari deve essere inserita “apposita clausola con la quale l’acquirente o il conduttore danno atto di aver ricevuto le informazioni e la documentazione in ordine alla certificazione energetica degli edifici”.
Sviluppo economico – Attività produttive
C98 ed abb.-B - Statuto delle imprese: approvazione

Con il voto unanime della Camera diventano legge le nuove norme sullo statuto delle imprese. Accolti dal Governo alcuni ordini del giorno.

MSE: contributi a programmi promozionali dei consorzi

Emanata la Circolare del 3 novembre 2011 “Modalità per l'applicazione nel 2012 della legge 29 luglio 1981, n. 394, art.10, e successive modificazioni, concernente la concessione di contributi alle spese relative a programmi promozionali dei consorzi agroalimentari, turistico-alberghieri ed agro-ittico-turistici, nonché la rendicontazione dell’attività”

È possibile presentare un massimo di n. 3 progetti e per ciascun progetto un numero massimo di 3 azioni (limiti elevati a 5 per i consorzi multisettoriali).

Si richiama l’attenzione sui termini procedurali, in particolare:

- la scadenza per la presentazione della domanda di contributo è fissata al 30 dicembre 2011

- La data ultima per presentare modifiche sostanziali al programma è fissata al 30 aprile 2012

- La scadenza per la presentazione della domanda di liquidazione è fissata al 31 marzo 2013Tenuto conto delle ridotte disponibilità della dotazione finanziaria ed eventuali manovre di finanza pubblica per il 2012, per ragioni di trasparenza e correttezza amministrativa, si informa che non è garantita la possibilità del cofinanziamento pubblico. 

AGCM: Commercio su aree pubbliche

L'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato intende formulare alcune osservazioni in ordine agli effetti distorsivi della concorrenza derivanti da alcune disposizioni relative all'esercizio dell' attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche.

L'art. 28 del Decreto Legislativo n. 114/98 (c.d. “Decreto Bersani”) recante la “riforma della disciplina relativa al settore del commercio” prevede al comma 1 che “Il commercio sulle aree pubbliche può essere svolto: a) su posteggi dati in concessione per dieci anni; b) su qualsiasi area purché in forma itinerante”. Ai sensi dei commi 2 e 3 dello stesso articolo, l'esercizio di tale attività è soggetto ad apposita autorizzazione rilasciata a persone fisiche o a società di persone regolarmente costituite secondo le norme vigenti. L'autorizzazione alla vendita su aree pubbliche mediante l'utilizzo di un posteggio è rilasciata, in base alla normativa emanata dalla regione, dal sindaco del comune sede del posteggio ed abilita anche all'esercizio in forma itinerante nell'ambito del territorio regionale.

Ai sensi del comma 12 “Le regioni […] emanano le norme relative alle modalità di esercizio del commercio di cui al presente articolo, i criteri e le procedure per il rilascio, la revoca e la sospensione […] nonché […] i criteri per l'assegnazione dei posteggi”. Infine, il comma 15 prevede che sia il Comune, sulla base delle disposizioni emanate dalla regione, a stabilire l'ampiezza complessiva delle aree da destinare all'esercizio dell'attività, nonché le modalità di assegnazione dei posteggi e la loro superficie.

La Legge della Regione Lazio n. 33/99, con riferimento alla durata delle concessioni, riprende quanto stabilito dal Decreto Legislativo n. 114/98, ma introduce la possibilità di un meccanismo di rinnovo. L’art. 37, rubricato “Condizioni per l’esercizio del commercio sulle aree pubbliche”, prevede, infatti, che “Il commercio su aree pubbliche può essere esercitato: a) su posteggi dati in concessione per dieci anni, rinnovabile; b) in forma esclusivamente itinerante su qualsiasi area […]”. Inoltre, nel Comune di Roma, il Regolamento delle attività commerciali delle aree pubbliche approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 35/06 (di seguito, Regolamento Comunale) stabilisce, all'art. 3, che “Le autorizzazioni-concessioni per l'esercizio delle attività di commercio su aree pubbliche con posteggio hanno validità decennale e sono tacitamente rinnovate”.

L'Autorità intende in queste sede richiamare il principio, espresso in più occasioni, in base al quale la durata delle concessioni deve essere fissata proporzionalmente ai tempi di ammortamento degli investimenti effettuati dal soggetto aggiudicatario. La previsione di un termine eccessivamente ampio, infatti, è suscettibile di ingessare il mercato “rendendo più difficoltoso l'ingresso da parte dei nuovi operatori a detrimento della qualità dell'offerta” e determinando, di conseguenza, una cristallizzazione degli assetti esistenti nel mercato di riferimento. Pertanto, la previsione da parte dell'art. 28 del Decreto Legislativo n. 114/98 di una durata decennale della concessione appare un termine eccessivamente lungo, anche tenuto conto della natura dell'attività che il soggetto aggiudicatario andrà a svolgere (commercio su aree pubbliche), la quale non richiede particolari investimenti, e si pone in contrasto con gli obiettivi di liberalizzazione e di apertura alla concorrenza perseguiti dallo stesso Decreto.

Ancor più ingiustificata dal punto di vista concorrenziale appare la previsione di qualsiasi meccanismo di rinnovo delle autorizzazioni che sia suscettibile di aggravare l'irrigidimento del mercato, perpetuando la posizione degli operatori già esistenti e non consentendo l'alternanza dell'offerta in questo settore commerciale. A questo proposito, l'Autorità ritiene opportuno richiamare l'attenzione sull'esigenza di evitare che i provvedimenti regionali di attuazione del Decreto Legislativo n. 114/98 introducano restrizioni della concorrenza, quali quella sulla rinnovabilità delle concessioni, che non appaiono strettamente giustificate da esigenze di interesse generale di tutela degli assetti urbanistici e dei consumatori2; a maggior ragione, tale considerazione deve valere per la regolamentazione adottata a livello comunale, che nel caso di specie prevede addirittura il rinnovo tacito. L'Autorità auspica, pertanto, una modifica in senso pro-concorrenziale della legge nazionale nell'ottica di limitare nel tempo la durata della concessione del posteggio secondo criteri proporzionati agli investimenti necessari per operare nel settore; auspica inoltre che la disciplina, a livello regionale e comunale, delle modalità di rilascio e di rinnovo di tali concessioni sia ispirata ai principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza e proporzionalità, ed escluda qualsiasi forma di automatismo che, introducendo significative barriere all'ingresso di nuovi operatori sul mercato, abbia l'effetto di avvantaggiare operatori già presenti.

Confindustria: Stati generali per il commercio estero

Il 28 e 29 ottobre 2011 si sono tenuti a Roma gli Stati Generali del Commercio con l’estero, promossi dal Vice Ministro Catia Polidori.

L’evento, cui sono intervenuti il Presidente del Consiglio Berlusconi, il Ministro degli Affari Esteri Frattini, il Ministro dello Sviluppo Economico Romani, il Commissario UE al Commercio De Gucht, oltre che altri esponenti del mondo istituzionale, ha rappresentato il momento conclusivo dell’esercizio di consultazione in tema di commercio estero portato avanti in questi mesi da gruppi di lavoro settoriali costituiti ad hoc (agroalimentare, arredamento – sistemacasa, abbigliamento, meccanica, servizi, energia – ambiente).

Nelle due giornate di lavori sono state raccolte e approfondite strategie e proposte per il rilancio dell’export italiano sui mercati internazionali, partendo dalle criticità che le nostre imprese incontrano nell’affermarsi all’estero. L’obiettivo è stato quello di individuare le aree di miglioramento degli strumenti normativi e degli incentivi a sostegno dell’internazionalizzazione.

Gli operatori presenti hanno avuto modo di partecipare attivamente ai lavori attraverso la partecipazione alle riunioni conclusive dei tavoli settoriali dai quali sono emerse proposte precise in tema di commercio estero.

Tra queste:

•necessità di assicurare rapidamente l’istituzione di un nuovo Ente che coordini l’attività di internazionalizzazione, con adeguata autonomia gestionale e finanziaria;

•potenziamento dei servizi assicurativi e finanziari (Sace e Simest);

•maggiore efficienza ed efficacia delle attività di promozione (missioni, fiere);

•rafforzamento degli strumenti di aggregazione tra imprese;

•formazione e informazione per le imprese /Associazioni in tema di export;

•tutela e promozione del Made in Italy.

In merito alla necessità più volte richiamata, sottolineandone l’urgenza, di istituire un nuovo soggetto preposto alle attività di internazionalizzazione, i rappresentanti di Governo hanno assicurato l’impegno ad agire con l’auspicata rapidità e nei termini suggeriti.

Confindustria ha seguito in maniera proattiva tutte le fasi dell’iniziativa partecipando ai lavori dei tavoli preparatori e predisponendo un documento di analisi e proposte, condiviso con tutto il sistema e sottoposto all’attenzione del Governo

UPI: Albi Provinciali delle imprese

Sul sito dell’UPI le due note inviate al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti in ordine al recepimento del Regolamento comunitario 1071/09 e alle conseguenze sull’attività amministrativa delle Province, cui compete la gestione degli Albi Provinciali delle Imprese. 

Il DPR Autotrasporto 
La Lettera del Ministero con le osservazioni al DPR Autotrasporto 
La lettera dell'Upi al Ministero con la richiesta di chiarimenti sul DPR Autotrasporto 

Lavoro

C2715 e 3522 – Riordino enti previdenziali: comitato ristretto

Il Comitato ristretto della Commissione lavoro della Camera prosegue l’esame delle due proposte di legge recanti Disposizioni concernenti la disciplina degli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza.

Lavoro: Riduzione e semplificazione dei procedimenti civili

Con la Circolare n. 28 del 2 novembre 2011  Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali fornisce indicazioni sulle novità introdotte dal Decreto Legislativo n. 150 del 1 settembre 2011 che, nell’ambito della riduzione e semplificazione dei procedimenti civili, ha ricondotto i giudizi di opposizione ad ordinanza ingiunzione al rito del lavoro, riscrivendo le norme speciali contenute negli artt. 22 e 23 della Legge n. 689/1981.

Le indicazioni fornite riguardano in particolare la sospensione dell’efficacia esecutiva del provvedimento impugnato, le modalità di costituzione in giudizio dell’Amministrazione, il regime delle decadenze, le particolarità legate alla fase istruttoria e decisoria ed i mezzi di impugnazione.

SSPAL: calendario attività formative delle strutture territoriali 

Si rende noto che nella sezione del sito dedicata ai "corsi e seminari 2011" è pubblicato il calendario delle attività formative delle strutture territoriali in programmazione fino a dicembre 2011. Si precisa, inoltre, che il calendario sarà continuamente aggiornato con i nuovi corsi in programmazione.

ISTAT: occupati e disoccupati

A settembre 86 mila occupati in meno, il tasso di disoccupazione sale all’8,3%, +0,3 punti percentuali rispetto ad agosto. Occupati e disoccupati (mensili)
CGIA Mestre: Sos lavoro
A lanciare l’sos è la CGIA di Mestre: nei prossimi 10 anni sono a rischio estinzione molte professioni manuali dell’artigianato e dell’agricoltura che potrebbero comportare la perdita di almeno 385.000 posti di lavoro.

Quali sono le principali esperienze lavorative che rischiano di scomparire ? Secondo l’elaborazione degli artigiani mestrini, la lista include gli allevatori di bestiame nel settore zootecnico, i braccianti agricoli e una sequela di mestieri artigiani come i pellettieri, i valigiai, i borsettieri, i falegnami, gli impagliatori, i muratori, i carpentieri, i lattonieri, i carrozzieri, i meccanici auto, i saldatori, gli armaioli, i riparatori di orologi e di protesi dentarie, i tipografi, gli stampatori offset, i rilegatori, i riparatori di radio e Tv, gli elettricisti, gli elettromeccanici, addetti alla tessitura e alla maglieria, i sarti, i materassai, i tappezzieri, i dipintori, gli stuccatori, i ponteggiatori, i parchettisti e i posatori di pavimenti.

Infine, in questa mappa delle principali professioni a rischio estinzione, troviamo anche delle figure professionali più “generiche” come gli autisti, i collaboratori domestici, gli addetti alle pulizie, i venditori ambulanti, gli usceri e i lettori di contatori.

Come si è giunti alla mappatura di queste categorie? Innanzitutto la CGIA ha calcolato il numero di occupati presenti oggi nelle principali professioni manuali compresi nella fascia di età che va tra i 15 ed i 24 anni e in quella tra i 55 ed i 64 anni. 

Dopodichè ha misurato il tasso di ricambio, riuscendo così a stilare una prima graduatoria per mestieri. Infine ha stimato  il numero delle figure che, presumibilmente, verranno a mancare nei prossimi 10 anni per ciascuna attività (*).

“Premesso che  non siamo in grado di prevedere se nei prossimi anni cambieranno i fabbisogni occupazionali del mercato del lavoro italiano – esordisce Giuseppe Bortolussi segretario della CGIA – siamo comunque certi di tre cose. La prima: fra 10 anni la grandissima parte degli over 55 censiti in questa mappa lascerà il lavoro per raggiunti limiti di età. La seconda: visto il forte calo delle nascite avvenuto in questi ultimi decenni,  nel prossimo futuro si ridurrà ancora di più il numero dei giovani che entreranno nel mercato del lavoro, accentuando così la mancanza di turn-over. La terza: se teniamo conto che i giovani ormai da tempo si avvicinano sempre meno alle professioni manuali, riteniamo che il risultato ottenuto in questa elaborazione sia molto attendibile.”

Come si può invertire questa tendenza ?

“Difficile trovare una soluzione – prosegue Bortolussi – che in tempi ragionevoli sia in grado di colmare un vuoto culturale che dura da più di 30 anni. Innanzitutto bisogna rivalutare, da un punto di vista sociale, il lavoro manuale e le attività imprenditoriali che offrono queste opportunità.

Per molti genitori – prosegue il segretario della CGIA – far intraprendere un mestiere al proprio figlio presso un’azienda artigiana è l’ultimo dei loro pensieri. Si arriva a questa decisione solo se il giovane è reduce da un fallimento scolastico, per cui l’occupazione presso un laboratorio artigiano diventa un ‘refugium peccatorum’.

Per questo è necessario avvicinare la formazione scolastica al mondo del lavoro. Attraverso le riforme della scuola avvenute in questi ultimi anni e, soprattutto, con il nuovo Testo unico sull’apprendistato approvato nel luglio scorso – conclude Bortolussi – qualche passo importante è stato fatto. Ma non basta. Bisogna fare una vera e propria rivoluzione culturale per ridare dignità,  valore sociale e un giusto riconoscimento economico a tutte quelle professioni dove il saper fare con le proprie mani costituisce una virtù aggiuntiva che rischiamo di perdere”.

(*) risultato ottenuto dalla differenza tra il numero di occupati fra gli over 55 e quelli fra gli under 24.

Clicca qui per visualizzare il comunicato.
Previdenza

INPS: rimborso TPL

Circolare n. 142 del 03-11-2011 - Decreto Interministeriale 24 giugno 2011. Rimborso dei maggiori oneri sostenuti dalle aziende del settore del trasporto pubblico. Modalità operative. Istruzioni contabili. 

INPDAP: riposi giornalieri del padre

A seguito di numerose richieste di chiarimento da parte di amministrazioni e enti iscritti la nota operativa 23 del 21 ottobre 2011 chiarisce, relativamente ai riposi giornalieri del padre, che l’interpretazione estensiva scaturente dagli indirizzi giurisprudenziali consente di riconoscere al padre il diritto a fruire dei permessi, previsti dall’art.40 del decreto legislativo 151 del 2001, anche nei casi in cui la madre svolga lavoro casalingo. Trattandosi di permessi retribuiti, la fruizione degli stessi non ha alcuna incidenza ai fini dell’obbligo di versamento contributivo. 

Affari sociali e assistenza

Interno: immigrazione, selezione progetti per Fondo europeo rimpatri

Il Ministero dell’interno ha pubblicato un nuovo avviso per la selezione di progetti, da finanziare con le risorse del Fondo Europeo per i Rimpatri -  Annualità 2010, relativo all’Azione 1.2.1 “Programmi di rimpatrio volontario assistito e reintegrazione nei paesi di origine per gruppi vulnerabili specifici. Prosecuzione dell’azione 2009”. Le risorse complessivamente stanziate sono pari a € 851.493,60. Ciascun progetto proposto non dovrà superare il limite massimo di € 450.000,00. 
L’obiettivo complessivamente perseguito è il rimpatrio volontario assistito e la reintegrazione di almeno 300 immigrati vulnerabili ed ammissibili per il ritorno volontario. In questo modo, si mira a favorire una politica di rimpatrio più dignitosa e accessibile per gli immigrati appartenenti a specifici gruppi individuati come vulnerabili, incentivando l’accesso agli schemi di Rimpatrio Volontario Assistito e di Reintegrazione e contribuendo, grazie agli interventi di reintegrazione, a garantire la sostenibilità nel lungo periodo dei rimpatri volontari. 
Le proposte progettuali dovranno essere presentate utilizzando esclusivamente l’apposito sito internet predisposto dal Ministero (www.fondisolid.interno.it), secondo le modalità dettagliate nell’avviso pubblico, entro e non oltre le ore 18:00 del 14 novembre 2011. 
Politiche sociali: presentazione di progetti di sperimentazione sociale
Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha pubblicato l'avviso pubblico del 28 ottobre 2011, in attuazione della Direttiva del 28 ottobre 2011 a firma del Sottogretario Nello Musumeci, per la presentazione da parte dei Comuni, di progetti sperimentali per la realizzazione di interventi di sperimentazione sociale, con il coinvolgimento del terzo settore, in una delle seguenti aree:

a) inclusione sociale e contrasto alla povertà;

b) tutela dell’infanzia;

c) non autosufficienza;

d) invecchiamento attivo.

Le domande di presentazione dei progetti dovranno pervenire entro le ore 12.00 del 30 novembre 2011.

Sezione Avvisi e Bandi

Famiglia: Rapporto diritti del fanciullo

Il Comitato ONU per i diritti del fanciullo ha pubblicato il 6 ottobre 2011 le conclusioni, non ancora definitive, sul Terzo - Quarto Rapporto periodico consolidato dell'Italia concernente la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo e relativi Protocolli Opzionali; le conclusioni sono state elaborate a seguito dell'audizione della delegazione italiana, la quale ha partecipato alla discussione del Rapporto il 20 settembre u.s. a Ginevra, presso la sede del Comitato.

In quell'occasione, la Delegazione italiana, guidata dal Sottosegretario Sen. Giovanardi e composta dai rappresentanti dei principali Dicasteri interessati dall'esercizio ha risposto ai numerosi rilievi formulati dal Presidente del Comitato di controllo, Jean Zermatten, dai due Relatori per l'esame Italia, Peter Guran e Hiranthi Wijemanne, e dagli altri membri del Comitato presenti in sessione.

Le conclusioni del Comitato rappresentano le linee guida per l'applicazione della Convenzione sui diritti del fanciullo nell'attuazione degli obblighi contratti con la ratifica della Convenzione e dei due Protocolli Opzionali. Esse riguardano le seguenti sezioni e relativi articoli della Convenzione:

Misure generali di implementazione  (artt. 4, 42 e 44, par. 6 della Convenzione)

Principi generali (artt. 2, 3, 6 e 12 della Convenzione)

Diritti civili e libertà (artt. 7, 8, 13-17, 19 e 37 (a) della Convenzione)

Ambiente familiare e cura alternativa (artt. 5, 18 (par. 1-2), 9-11, 19-21, 25, 27 (par. 4) e 39 della Convenzione)

Disabilità, salute e welfare (artt. 6, 18 (par. 3), 23, 24, 26, 27 (par. 1-3) e 33 della Convenzione)

Istruzione, tempo libero  e attività culturali (artt. 28, 29 e 31 della Convenzione)

Misure speciali di tutela (artt. 22, 30, 38, 39, 40, 37 (b)-(d), 32-36 della Convenzione)

Il Sottosegretario Sen. Giovanardi ha evidenziato che permane e si consolida l'impegno dell'Italia per una ottimizzazione degli interventi in relazione agli aspetti di maggiore criticità oggetto di costante monitoraggio nel nostro Paese.

Le conclusioni del Comitato ONU per i diritti del fanciullo (PDF 310 Kb, in inglese)
Giustizia: Carta di Roma – contro gli abusi dei minori

Palazzo Madama, Sala Koch. Contro gli abusi dell'infanzia e per mettere a segno una nuova strategia contro le violenze subite dai bambini, nasce la Carta di Roma. Il 3 novembre il presidente del Senato Renato Schifani ha aperto i lavori del forum internazionale The World's Children and the Abuse of Their Rights. L'incontro, che con l'alto patronato del Presidente della Repubblica, intende affrontare da vicino il crescente problema delle violenze contro i più piccoli. 

Fra i primi ad intervenire, il ministro della Giustizia Nitto Francesco Palma. "Tutelando i bambini saremo in grado di proteggere la nostra storia e il nostro passato", esordisce il guardasigilli che nel corso del suo intervento si sofferma sulla direttiva contro lo sfruttamento sessuale approvata dal Parlamento Europeo: “è  uno strumento fondamentale contro la pedofilia online. L'Italia è dotata da tempo di strumenti normativi importanti contro le violenze sui minori, contro la pornografia minorile, la prostituzione e lo sfruttamento di minori. Siamo un paese all'avanguardia contro questi efferati reati". 

La Carta di Roma rappresenta un documento operativo e condiviso per la tutela dei bambini e contro tutti gli abusi sui minori e sarà adottata in ambito internazionale da tutti i Governi e dalle Comunità religiose. Secondo alcune stime dell'Icmec (International Centre for Missing and Exploited Children) ogni anno scompaiono 8 milioni di bambini, mentre circa 1,8 milioni restano vittime di sfruttamento sessuale. 

Dichiarazioni del guardasigilli 

CNEL-SICET: i giovani e la casa - indagine

Il rilancio delle politiche abitative pubbliche, l’aumento delle agevolazioni fiscali per incentivare acquisto e locazioni delle abitazioni, “buoni casa” per aiutare chi non può acquistare o pagare canoni d’affitto ed un “calmiere” sugli interessi dei mutui bancari: sono le principali richieste a favore della politica abitativa dei giovani contenute nel documento di sintesi dell’Inchiesta sulla condizione abitativa degli under 35, condotta dal Gruppo di studio per le politiche giovanili del Cnel , in collaborazione con il Sicet, sindacato degli inquilini.

Approvato dall’assemblea del Cnel -relatore Giuseppe Acocella - il documento tratteggia la situazione abitativa dei giovani italiani definendola un problema sociale.

Dall’indagine emerge che i giovani vivono per il 35,7% in casa di proprietà e per il 63% in affitto. Quel 35,7% che vive in proprietà, in maggior percentuale risiede nel sud e nel nord-ovest del paese (circa il 35%), abita in un appartamento (70%) prevalentemente in periferia (43,8%) e nel 35,2% dei casi convive con i genitori . Solo il 30% dei giovani vive in una casa singola di proprietà. Il 74,1% dei giovani che invece vive in proprietà, ha acquistato la propria abitazione (il 13,1% l’ha costruita da sé ed il 12,8% l’ha ereditata). Il 37% paga un mutuo nella prevalenza dei casi a tasso fisso (il 60,2%) con una rata media di 676 euro. Chi vive in affitto, invece, ha come padrone di casa quasi sempre una persona fisica ( 72%) mentre una percentuale intorno al 4% abita in casa di un ente pubblico o di una società. (articolo integrale)

SICET: affitti, 150 mila sfratti per morosità, tagliato aiuto agli inquilini per il 95%

26 mila sfratti a Roma, 22 mila a Milano, quasi tutti per morosità dovuta alla perdita del lavoro. Le famiglie italiane in affitto, complice la crisi, non riescono più a pagare i canoni che rimangono su valori altissimi. 
“Fino all’anno scorso - spiega Guido Piran Segretario Generale del Sicet - c’era il contributo del Fondo affitti con una dote di 130 milioni di euro che dava un aiuto concreto alle famiglie in difficoltà. Oggi - continua Piran - legge di stabilità e tagli lineari del Governo lo hanno ridotto a 9 milioni. Nell’anno 2000 con 80 mila richieste il Fondo era di 360 milioni di euro; oggi con 400 mila domande viene cancellato l’aiuto agli inquilini deboli”. 
Per Piran “il taglio del Governo oltre ad essere una misura inaccettabile è anche iniqua. Ad aprile 2011, con la cedolare secca il Governo ha regalato 1,5 miliardi di euro ai proprietari di case, e agli inquilini toglie l’unico ammortizzatore sociale. 

Dobbiamo tutelare gli inquilini in difficoltà - afferma il Segretario Generale del Sicet - chiederemo un incontro urgente alle Regioni e ai Comuni per un confronto su possibili soluzioni”. (comunicato SIcet)

Riparto delle risorse del Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, relative all'anno 2011 - Decreto 4 agosto 2011
 Cnel- Istat: misurare il benessere della società italiana
Il presidente del Cnel, Antonio Marzano, e il presidente dell'Istat, Enrico Giovannini, hanno presentato le 12 dimensioni del benessere scaturite dai lavori del Comitato di indirizzo incaricato di sviluppare una definizione condivisa del progresso e del benessere della società italiana.

L'obiettivo del Comitato, composto da rappresentati delle parti sociali e della società civile, è stato quello di sviluppare un approccio multidimensionale del "benessere equo e sostenibile" (Bes), che integri l'indicatore dell'attività economica, il Pil, con altri indicatori, ivi compresi quelli relativi alle diseguaglianze (non solo di reddito) e alla sostenibilità economica, sociale e ambientale.

L'iniziativa Cnel-Istat pone l'Italia nel gruppo dei paesi (Francia, Germania, Regno Unito, Stati Uniti, Australia, Irlanda, Messico, Svizzera, Olanda) che hanno recentemente deciso di misurare il benessere e la qualità della vita della società. In tale contesto, l'Italia si dimostra all'avanguardia dato che alla selezione degli indicatori hanno partecipato direttamente rappresentanti delle parti sociali e della società civile.

Il Comitato di indirizzo ha dunque definito i 12 ambiti (domini) di maggior rilievo:

Ambiente

Salute

Benessere economico

Istruzione e formazione

Lavoro e conciliazione dei tempi di vita

Relazioni sociali

Sicurezza

Benessere soggettivo

Paesaggio e patrimonio culturale

Ricerca e innovazione

Qualità dei servizi

Politica e istituzioni

Su queste 12 dimensioni, i cosiddetti "domini" si apre oggi una fase di consultazione pubblica aperta agli esperti, alla società civile e ai singoli cittadini. L'obiettivo è di raccogliere contributi sulla natura e sull'importanza delle dimensioni del benessere rilevanti per la società italiana.

A tal fine è on line il sito www.misuredelbenessere.it, attraverso cui è possibile fornire le proprie opinioni sull'utilità di misurare il benessere e sulla scelta delle dimensioni che lo determinano. Il sito offre la possibilità di rispondere a un questionario esprimendo la propria opinione in merito alle 12 dimensioni del benessere proposte, e collaborando collaborare a un blog commentando i post o proponendo approfondimenti sull'intera problematica delle misure del benessere. I risultati di questa consultazione verranno utilizzati per operare la scelta definitiva dei domini del "benessere equo e sostenibile", per ognuno dei quali verranno selezionati gli indicatori statistici più significativi nella realtà italiana.

In coerenza con l'iniziativa, nella prima metà del 2011, l'Istat ha inserito nella propria indagine multiscopo alcuni quesiti sull'importanza che i cittadini attribuiscono alle singole dimensioni del benessere. I risultati di tale consultazione pubblica, realizzata su un campione di 45 mila persone, sono stati presentati il 4 novembre scorso. (istat.it)

Istat: Le dimensioni del benessere per i cittadini 

ISTAT-Caritas: Censimento delle persone senza dimora

Censire, insieme al Paese visibile, anche quello nascosto. È l’obiettivo di un'indagine in corso da due anni in tutto il Paese. La prima fase di questa indagine, sui servizi attivi in Italia per gli homeless (voluta dal ministero del Lavoro e del Welfare, copromossa e cofinanziata da Caritas Italiana, realizzata da Istat e Fio.psd – Federazione italiana organismi per le persone senza dimora),  è stata presentata il 3 novembre 2011 presso la sede dell’Istat. 

L’aggiornata e documentata fotografia dei servizi prelude alla seconda fase della ricerca. Dal 20 novembre al 20 dicembre verrà realizzata un’importante e inedita (per l’Italia) istantanea delle persone senza dimora. In quel mese è infatti necessario intervistare, con i questionari forniti dall’Istat, presso le mense e le accoglienze notturne di 140 città italiane, ben 5.500 persone senza dimora. Per questo motivo Fio.psd,  incaricata dell’operatività dell’indagine, è alla ricerca di volontari che conducano le interviste dalla seconda parte del censimento.

Sono 727 gli enti e le organizzazioni che, nel 2010, hanno erogato servizi alle persone senza dimora nei 158 comuni italiani in cui è stata condotta la rilevazione. Essi operano in 1.187 sedi ed ognuno eroga, in media, 2,6 servizi, per un totale di 3.125 servizi.

Un terzo dei servizi riguarda bisogni primari (cibo, vestiario, igiene personale), il 17% fornisce un alloggio notturno, mentre il 4% offre accoglienza diurna. Molto diffusi sul territorio sono i servizi di segretariato sociale (informativi, di orientamento all'uso dei servizi e di espletamento di pratiche amministrative, inclusa la residenza anagrafica fittizia) e di presa in carico e accompagnamento (rispettivamente, 24% e 21%).

I servizi di supporto ai bisogni primari hanno un'utenza annuale quasi venti volte superiore a quella dei servizi di accoglienza notturna e più che doppia rispetto a quelli di segretariato sociale e di presa in carico e accompagnamento.

Gli enti pubblici erogano direttamente il 14% dei servizi, raggiungendo il 18% dell'utenza. Se ad essi si aggiungono i servizi erogati da organizzazioni private che godono di finanziamenti pubblici, si raggiungono i due terzi sia dei servizi sia dell'utenza.

"Per la prima volta in Italia siamo riusciti a dotarci di un quadro conoscitivo sulle persone senza dimora: abbiamo rotto l'invisibilità di questa triste realtà sociale." Lo ha detto il sottosegretario al Lavoro e alle Politiche Sociali Nello Musumeci, intervenendo alla presentazione dell'apposito Rapporto finanziato in collaborazione con l'Istat, la Caritas e la Federazione italiana organismi per le persone senza dimora. "Dopo avere censito le organizzazioni pubbliche e private ed i servizi offerti a questa fascia di indigenti, si passerà nelle prossime settimane a stimare le dimensioni del fenomeno. Servono infatti strumenti statistici per adeguare la risposta alla domanda di bisogni che emerge dalla nostra società. L'obiettivo - ha precisato il sottosegretario Musumeci -  non è solo quello di sostenere nelle primarie necessità questi sfortunati cittadini, ma anche di prevenirne le cause e tentare il loro reinserimento nel tessuto attivo e comunitario. " Dopo avere assicurato che il ministero delle Politiche sociali avvierà nei prossimi mesi la fase sperimentale della "Carta acquisti" nelle maggiori città italiane, per un importo complessivo di 50 milioni di euro destinati alle persone povere, Musumeci ha voluto ringraziare quanti nel nostro Paese operano nel volontariato "straordinaria risorsa in una società dove la scarsità morale e spirituale è di gran lunga maggiore della scarsità materiale."

Testo integrale
Protezione civile – Sisma Abruzzo: situazione popolazione post sisma 
Nel Comune dell'Aquila e nei Comuni del cratere è stato rilevato al 2 novembre 2011 il totale delle persone in soluzioni alloggiative a carico dello Stato: 22.234; il totale delle persone beneficiarie del contributo di autonoma sistemazione: 12.102; il totale delle persone assistite in strutture ricettive e strutture di permanenza temporanea: 658.  Scarica il documento (458,63 kB)
LABSUS: “Il valore aggiunto” – Salone dell’editoria sociale

La sussidiarietà è strumento per i tempi di crisi e non solo per quelli buoni; questa è stata una delle considerazioni tirate a conclusione della presentazione del libro "Il valore aggiunto. Come la sussidiarietà può salvare l'Italia", avvenuta, presso il Salone dell'Editoria Sociale, a Roma. Alla presenza di entrambi i curatori del libro, Gregorio Arena e Giuseppe Cotturri, hanno affrontato il tema: Maria Guidotti, la presidente dell'Istituto Italiano di Donazione, Renzo Razzano, presidente di Spes – Centro di servizio per il volontariato del Lazio e Luca Menesini, vice sindaco di Capannori, comune d'eccellenza della provincia di Lucca. Articolo integrale
Sanità
Schema dlg - Riordino enti salute: esame

È al vaglio della Commissione affari sociali della Camera lo schema di decreto legislativo sul riordino degli enti vigilati dal Ministero della Salute (n. 410).  
Il Capo I (articoli da 1 a 3) è dedicato al riordino della Lega italiana per la lotta contro i tumori (LILT). 

Il Capo II, articoli 4 e 5, è dedicato al riordino dell'Istituto superiore di sanità (ISS). Il decreto, che fra l'altro interviene sull'organizzazione degli uffici e sulle dotazioni di personale, istituisce la Scuola superiore della sanità pubblica, quale articolazione interna dell'ISS.

Il Capo III, composto dal solo articolo 6, è dedicato al riordino dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Age.Na.S.)

Il Capo IV, articoli da 7 a 9, è dedicato al riordino degli Istituti zooprofilattici sperimentali (IZS). 

Il Capo V ridefinisce il rapporto di vigilanza fra il Ministero della salute e gli enti oggetti del riordino (esclusi gli Istituti zooprofilattici sperimentali).

Il ministro Fazio, rispondendo agli interventi, ha precisato che il Ministero ha già predisposto lo schema di decreto per il riordino della Croce rossa italiana, che è in attesa di essere inserito all'ordine del giorno del Consiglio dei ministri, e non intende procedere al riordino di ulteriori enti vigilati nell'ambito dell'esercizio della delega in discorso. 

C. 1172 e abb. - Randagismo: modifiche 

Proseguendo la votazione degli emendamenti, la Commissione affari sociali della Camera, ha apportato altre modifiche al testo sulla prevenzione del randagismo.

Consumatori

Unioncamere: Conciliare conviene 

Conciliare conviene e gli italiani, pian piano, sembra se ne stiano accorgendo.Almeno questo è quanto emerge dalla lettura dei primi dati sulle procedure di mediazione condotte a termine dalla rete dei servizi di conciliazione delle Camere di commercio tra il 21 marzo – data in cui è entrata in vigore la mediazione obbligatoria introdotta dal Decreto Legislativo n. 28 del 2010 di riforma della materia – e il 30 settembre scorso.

Comunicato stampa 

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Camera, Commissione affari costituzionali – Esame: Delega al Governo per l’istituzione e la disciplina della Conferenza permanente dei livelli di Governo (audizioni); riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte delle regioni e degli enti locali; Soppressione province; Istituzione della Commissione nazionale per la promozione e la protezione dei diritti umani; in materia di soggetti competenti all’autenticazione delle firme per la presentazione di liste elettorali e candidature e per la richiesta di referendum.
Proposte di nomina di Alessandro Natalini e di Romilda Rizzo a componenti della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche.
Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia e Assemblea  – Anticorruzione.

Camera, Commissione giustizia - Schema dlg modifiche Codice processo amministrativo.

Giustizia

Camera, Commissione giustizia – Disciplina del settore della tutela del credito.
Affari esteri

Camera, Commissione affari esteri – Nuove norme in materia di rappresentanza degli italiani all’estero.
Camera, Commissione politiche dell’UE – Legge comunitaria 2011.

Bilancio

Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e bilancio - Introduzione del principio del pareggio di bilancio nella Carta costituzionale.
Camera, Assemblea - Rendiconto dello Stato 2010 e Assestamento 2011.
Senato, Commissione bilancio - Legge di stabilità e bilancio 2012.

Finanze

Camera, Commissioni riunite finanze e affari sociali – Delega al Governo per la riforma fiscale ed assistenziale (audizioni).

Camera, Commissione finanze - Audizione del Sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze, Luigi Casero, sulle problematiche relative all’operatività della giustizia tributaria.

Camera, Commissione politiche UE - Schema di decreto legislativo servizi di pagamento nel mercato interno.
Senato, Commissione finanze - Indagine conoscitiva riforma fiscale: audizioni.
Commissione anagrafe tributaria – Audizione del prof. Loris Tosi, professore ordinario di diritto tributario presso l'Università Ca' Foscari di Venezia.

Cultura

Camera, Commissione cultura – Esame: Insequestrabilità delle opere d'arte; spettacolo viaggiante e parchi di divertimento.

Ambiente

Camera, Commissione ambiente – Disposizioni su miscelazione di rifiuti speciali e di oli usati nonché tracciabilità e conferimento dei rifiuti provenienti dalle attività di pulizia manutentiva delle reti fognarie.
Difesa del suolo e di prevenzione del rischio idrogeologico (audizione Ministro Prestigiacomo). 

Eventi alluvionali che hanno colpito alcune aree del Centro-Nord (audizioni).
Trasporti

Camera, Commissione trasporti – Tariffe di terminazione su rete mobile: audizione del Presidente dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.

Esame modifiche all'articolo 173 del dlg n. 285/1992, in materia di uso di apparecchi radiotelefonici durante la guida.

Camera, Commissioni riunite trasporti e attività produttive – Esame disposizioni per favorire lo sviluppo della mobilità mediante veicoli che non producono emissioni di anidride carbonica.
Camera, Commissione ambiente – Audizione di rappresentanti delle organizzazioni sindacali dell’ANAS in merito all’attività della società alla luce delle recenti disposizioni normative sul riordino della società medesima
Attività produttive
Camera, Commissione attività produttive - Riduzione dei termini di pagamento nelle transazioni commerciali.

Indagine conoscitiva sulla crisi del settore della raffinazione in Italia.
Senato, Commissione industria - Esame: Efficienza energetica (Atto comunitario).
Audizioni nell’ambito delle indagini conoscitive su: strategia energetica; settore dell’assicurazione di autoveicoli; sulla strategia energetica nazionale; sulla competitività delle imprese industriali

Lavoro

Camera, Commissione lavoro – Esame: Disposizioni per il superamento del blocco delle assunzioni nelle pubbliche amministrazioni e per la chiamata dei vincitori e degli idonei nei concorsi: Disposizioni concernenti la disciplina degli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza.
Indagine conoscitiva mercato del lavoro (esame documento conclusivo)
Affari sociali
Camera, Commissione affari sociali - Esame: Governo attività cliniche; Randagismo;; Prestazioni sanitarie a carico del Servizio sanitario nazionale da parte delle strutture pubbliche e private; Schema di decreto legislativo recante riordino degli enti vigilati dal Ministero della salute.
Agricoltura
Camera, Commissione agricoltura – Riordino normativa agricola.

Internazionalizzazione del settore agroalimentare (audizioni)
Cosa è stato pubblicato

Acque minerali: dlg n. 176/2011

In vigore da 20 novembre 2011 le norme di cui al decreto legislativo di attuazione della direttiva 2009/54/CE, sull'utilizzazione e la commercializzazione delle acque minerali naturali.  

Le disposizioni non si applicano alle acque minerali naturali  ed  alle  acque  di   sorgente   destinate   alle esportazioni in Paesi terzi. 

Decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, Attuazione della direttiva 2009/54/CE, sull'utilizzazione e la commercializzazione delle acque minerali naturali. GU n. 258 del 5.11.2011 

AVCP - Affidamento del servizio sostitutivo di mensa: determinazione

L'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici ha emanato alcune indicazioni applicative della  disciplina del Regolamento attuativo del Codice,  DPR n.  207/2010, circa la regolazione degli affidamenti dei servizi sostitutivi di mensa tramite buoni pasto. Sono state registrate, infatti, criticità riguardanti soprattutto il profilo della rete di esercenti da convenzionare e quello dei servizi aggiuntivi al servizio  sostitutivo della mensa, che alcune delle società emettitrici  hanno  iniziato ad offrire - fondamentalmente agli esercenti convenzionati - e ad addurre a giustificazione della congruità dell'offerta presentata. Le criticità riguardano anche la questione del ritardo nei tempi di rimborso dei “buoni pasto” agli esercenti

Determinazione dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 20 ottobre 2011, n. 5, Questioni interpretative concernenti le procedure di gara per l'affidamento del servizio sostitutivo di mensa tramite buoni pasto. GU n. 258 del 5.11.2011
Latte conservato destinato alla alimentazione umana: dlg 175/2011
In vigore dal 19 novembre 2011  le norme di cui al decreto legislativo di attuazione della direttiva 2007/61/CE e della direttiva 2001/114/CE, relativa a taluni tipi  di  latte conservato parzialmente o  totalmente  disidratato destinato all'alimentazione umana. 
Previste sanzioni per chiunque: utilizza le denominazioni di vendita dei prodotti definiti all'allegato  I e all'allegato II per prodotti non conformi alle caratteristiche per essi stabilite dal decreto; aggiunge ai prodotti, sostanze diverse da quelle consentite, o chiunque procede alla  conservazione  dei prodotti in modo diverso da come previsto; non si attenga alle disposizioni concernenti le norme sull’etichettatura del prodotto. 

Decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 175, Attuazione della direttiva 2007/61/CE relativa a taluni tipi di latte conservato parzialmente o totalmente disidratato destinato all'alimentazione umana. GU n. 257 del 4.11.2011 

Centrale termoelettrica – Proroga mandato Commissario straordinario: DPR
Al dott. Nando Pasquali è stato prorogato al 31 luglio 2012 il mandato di Commissario straordinario del Governo per la realizzazione delle opere di bonifica, ristrutturazione e ammodernamento della centrale termoelettrica di Marina Grande, nel comune di Capri (Napoli).

Decreto del Presidente della Repubblica  24 agosto 2011, Proroga del mandato a Commissario straordinario del Governo, al dott. Nando Pasquali.  GU n. 257 del 4.11.2011 

Modifiche  alla  composizione  del  CNCU: comunicato  

Con decreto del  Presidente  del Consiglio  dei  Ministri  del  9 settembre 2011, recante modifiche al DPCM del 17 settembre  2010 di rinnovo del Consiglio Nazionale dei  Consumatori  e  degli  Utenti (CNCU) per il biennio 2010-2012, ai sensi degli articoli  136  e  137 del  dlg, n.  206/2005,  sono  state apportate modifiche  alla  composizione  del  CNCU  relativamente  al rappresentante effettivo e supplente dell'Associazione Consumatori ADICONSUM.

Il citato decreto è integralmente reperibile nel sito di questo Ministero all'indirizzo www.sviluppoeconomico.gov.it. 

Comunicato del Ministero dello sviluppo economico, Modifica della composizione del Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti C.N.C.U., relativamente ai membri effettivo e supplente dell'Associazione consumatori ADICONSUM.  GU n. 257 del 4.11.2011
Amministratori locali in missione e rimborso spese di viaggio: DM
Con decreto interministeriale è stata acquisita l'intesa della Conferenza Stato - città ed autonomie locali nella seduta del 16 marzo 2011, concernente la fissazione della misura del rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno sostenute dagli amministratori locali in occasione delle missioni istituzionali. L’articolo 1 chiarisce che le disposizioni si applicano agli amministratori degli enti locali, di cui all'art. 77, comma 2, del TUEL (dlg n. 267/2000) che,  in  ragione  del proprio mandato, si rechino fuori dal capoluogo del comune ove ha sede l'ente presso cui svolgono le funzioni pubbliche. Agli amministratori spetta il rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno effettivamente sostenute e documentate, in misura comunque non superiore a quanto previsto dal presente decreto. 

Decreto del Ministero dell’interno e dell’economia  e delle finanze 4 agosto 2011, Intesa con la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, concernente la fissazione della misura del rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno sostenute dagli amministratori locali in occasione delle missioni istituzionali. GU n. 256 del 3.11.2011 

Discriminazione razziale e pari opportunità - Enti autorizzati ad agire in giudizio: DM

In attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità di trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica, è stato approvato, e allegato al DM pubblicato in Gazzetta Ufficiale, l’elenco delle associazioni e degli enti legittimati ad agire in giudizio in nome, per conto o a sostegno del soggetto passivo della discriminazione basata su  motivi  razziali  o etnici di cui all'art. 5, comma 1, del decreto legislativo  n. 215/2003. 

Decreto del Ministro del lavoro e del Ministro per le pari opportunità 12 ottobre 2011, Attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità di trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica. GU n. 256 del 3.11.2011 

Ospedali psichiatrici giudiziari – Indirizzi: Accordo Conferenza unificata
Pubblicato l’accordo tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano e le  autonomie  locali  sul  documento  recante  “Integrazione  agli indirizzi di carattere prioritario sugli  interventi  negli Ospedali psichiatrici giudiziari (OPG) e nelle Case di cura e  custodia  (CCC) di cui all'Allegato C al decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei Ministri 1° aprile  2008»,  Allegato  sub  A,  parte  integrante  del presente atto. 

Accordo conferenza unificata 13 ottobre 2011, Accordo, ai sensi dell'art. 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul documento recante «Integrazione agli indirizzi di carattere prioritario sugli interventi negli Ospedali psichiatrici giudiziari (OPG) e nelle Case di cura e custodia (CCC) di cui all'Allegato C al DPCM 1° aprile 2008». (Rep. n. 95/CU ). GU n. 256 del 3.11.2011   

MSE - Reti di comunicazione elettronica: consultazione pubblica
Il Ministero dello sviluppo economico ha comunicato l’avvio di una procedura di consultazione pubblica per aggiornare la mappatura  particolareggiata e l'analisi dettagliata dei  piani  impegnativi  di  copertura  del territorio nazionale con  reti  NGA  (Next  Generation  Access)  già realizzati o da realizzare nel prossimo triennio 2012-2014. 

Tutti i soggetti interessati sono invitati a  far  pervenire  una comunicazione contenente i  propri  contributi  al  tema  oggetto  di consultazione, compilando il questionario, presente sul sito internet istituzionale, unitamente al dettaglio dei  piani  d'investimento entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data  di pubblicazione del presente avviso nel sito  internet  del  Ministero
Comunicato del Ministero dello sviluppo economico, Avviso di procedura di consultazione pubblica in materia di reti e servizi di comunicazione elettronica GU n. 256 del 3.11.2011 

Codice PA: lex n. 174/2011

Entrano in vigore  il 17 novembre 2011 le nuove norme di legge che delegano il Governo alla codificazione delle disposizioni vigenti in diverse materie riguardanti la pubblica amministrazione, compresa la legge n. 241 del 1990.  Il Governo, tra l’altro, dovrà provvedere: all’abrogazione espressa delle disposizioni oggetto di abrogazione tacita o implicita, nonché di quelle che siano prive di effettivo contenuto normativo o siano comunque obsolete; all'organizzazione delle disposizioni per settori omogenei o per materie; al coordinamento delle disposizioni, apportando tutte le modifiche necessarie per garantire la coerenza giuridica, logica e sistematica e infine la risoluzione di eventuali incongruenze e antinomie, tenendo conto degli ordinamenti giurisprudenziali consolidati.

Legge 3 ottobre 2011, n. 174, Disposizioni per la codificazione in materia di pubblica amministrazione. GU n. 255 del 2.11.2011 

Comune di Riomaggiore (SP): dichiarazione stato di dissesto finanziario 
Il Comune di Riomaggiore, con atto n. 9 del 23 luglio 2011, ha deliberato lo stato di dissesto finanziario di cui all'art. 246 del dlg n. 267/2000. 

È stato nominato l'organo straordinario di liquidazione, nella persona della dott.ssa Antonella Bernardini, per l'amministrazione della gestione e dell'indebitamento pregresso e per l'adozione di tutti i provvedimenti per l'estinzione dei debiti del predetto comune. 

Comunicato del Ministero dell’interno, Provvedimenti concernenti enti locali in condizione di dissesto finanziario GU n. 255 del 2.11.2011 

Efficienza energetica nell’edilizia: bando

Il Ministero dell'ambiente cofinanzia progetti per l'impiego delle tecnologie per l'efficienza energetica e delle fonti rinnovabili nelle strutture edilizie di piena proprietà pubblica e destinate esclusivamente ad uso pubblico. Per le finalità, nell'anno 2011, sono destinate risorse complessive pari a € 3.500.000,00. Il comunicato è rivolto alle Amministrazioni Centrali dello Stato, alle Regioni, agli Enti Locali, alle Aziende Ospedaliere Pubbliche, alle Università e agli Enti Nazionali di Ricerca. I soggetti interessati potranno presentare istanza, nelle modalità descritte dal comunicato, a decorrere dalle ore 9.00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione  del presente comunicato sulla Gazzetta Ufficiale  e, comunque, entro e non oltre le ore 17.00 del trentesimo giorno successivo alla suddetta data di pubblicazione. 

Testo completo del bando
Comunicato del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, Avviso relativo alla presentazione di progetti per l'impiego delle tecnologie per l'efficienza energetica e delle fonti rinnovabili nelle strutture edilizie di piena proprietà pubblica e destinate esclusivamente ad uso pubblico. GU n. 255 del 2.11.2011 

Tecnologie dell'informazione - Certificazione sicurezza: proroga termini
Nell’ambito delle norme concernenti lo la valutazione e la certificazione della sicurezza nel settore delle tecnologie dell'informazione, il Governo ha disposto che le autocertificazioni e le autodichiarazioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 febbraio 2010, riguardante i dispositivi per l'apposizione di firme elettroniche con procedure automatiche, esplichino i propri effetti fino al 1° novembre 2013 esclusivamente nel caso in cui, alla data del 1° novembre 2011, i relativi dispositivi abbiano ottenuto il pronunciamento positivo sull'adeguatezza del traguardo di sicurezza da parte dell'Organismo di Certificazione della Sicurezza Informatica (OCSI) e per essi, alla medesima data, sia in corso un processo di certificazione, debitamente comprovato, presso il medesimo Organismo di Certificazione della Sicurezza Informatica (OCSI) o analogo organismo di certificazione che aderisce all'accordo internazionale denominato Common Criteria Recognition Arrangement (CCRA) con il ruolo di Certificate Authorizing Scheme. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 ottobre 2011, Proroga del termine che autorizza l'autocertificazione circa la rispondenza dei dispositivi automatici di firma ai requisiti di sicurezza di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 ottobre 2003. GU n. 254 del 31.10.2011 

Emergenza umanitaria: ordinanza n. 3970

Nell’ambito degli interventi urgenti diretti a fronteggiare lo stato di emergenza umanitaria nel territorio nazionale in relazione all'eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai paesi del Nord Africa, sono state disposte ulteriori misure: per consentire alla Croce Rossa Italiana di continuare ad assicurare le proprie esigenze istituzionali; riguardanti l’autorizzazione a mettere a disposizione del Ministero dell'interno le unità navali per il trasporto di migranti provenienti dalla Tunisia; per autorizzare le comunità di accoglienza per minori a derogare ai parametri di capienza previsti dalle disposizioni normative e amministrative delle Regioni e delle Province Autonome.

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 21 ottobre 2011, n. 3970, Ulteriori disposizioni urgenti dirette a fronteggiare lo stato di emergenza umanitaria nel territorio nazionale in relazione all'eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai paesi del Nord Africa. GU n. 254 del 31.10.2011 

Servizio di tesoreria - Conto disponibilità del Tesoro: DM
Vista la Convenzione tra il Ministero dell'economia e delle finanze e la Banca d'Italia del 22 marzo 2011, per la gestione del conto intrattenuto dal Tesoro presso la Banca d'Italia per il servizio di tesoreria e dei conti ad esso assimilabili - approvata con il Decreto del Ministro del 29 luglio 2011 – è stato emanato il decreto del Ministero dell’economia che disciplina le modalità di movimentazione della liquidità in essere sul Conto del Tesoro per il servizio di tesoreria e sui conti ad esso assimilabili, nonché la selezione delle controparti con le quali saranno effettuate le operazioni sui mercati finanziari.
Il presente decreto è efficace a tutti gli effetti a decorrere dalla data di entrata in vigore della Convenzione. 

Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 25 ottobre 2011, Disposizioni per la movimentazione della liquidità depositata sul conto disponibilità del Tesoro per il servizio di tesoreria e sui conti ad esso assimilabili e per la selezione delle controparti partecipanti alle relative operazioni. GU n. 254 del 31.10.2011
Linee di supporto centrali al Piano nazionale della prevenzione 2010-2012: DM
Con decreto del Ministero della salute - in vigore dal 1° novembre 2011 - è stato adottato il Documento esecutivo per l'attuazione delle linee di supporto centrali al Piano nazionale della prevenzione 2010-2012, allegato al decreto. Il Documento in parola è relativo alle azioni centrali ritenute prioritarie, congiuntamente alle Regioni. 

Decreto del Ministro della salute 4 agosto 2011, Adozione del documento esecutivo per l'attuazione delle linee di supporto centrali al Piano nazionale della prevenzione 2010-2012. GU n. 254 del 31.10. 2011 

Roma Capitale – Modifiche al Programma di interventi: DM
Pubblicato il decreto ministeriale dello scorso 22 luglio, recante modifiche e integrazioni al Programma degli interventi per Roma Capitale.

Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 22 luglio 2011, Modificazioni ed integrazioni al Programma degli interventi per Roma Capitale. GU n. 254 del 31.10. 2011 

CIPE – ANAS e schemi di convenzione e contratto: delibere
Nella Gazzetta ufficiale n. 254 del 31 ottobre 2011 sono state pubblicate tre delibere del Comitato interministeriale per la programmazione economica concernenti l’ANAS:

· delibera 18 novembre 2010, n. 94, Schema di convenzione unica tra ANAS S.p.A. e Società Autostrada Brescia-Verona-Vicenza-Padova S.p.A.;

· delibera 5 maggio 2011, n. 14, Schema di convenzione unica tra ANAS S.p.A. e Società Autostrada Brescia - Padova S.p.A. Integrazione prescrizioni delibera CIPE n. 94/2010;

· delibera 5 maggio 2011, n. 13, Contratto di programma ANAS 2011. 

CIPE – Impianti nucleari e risorse ai comuni ospitanti: delibera
È stata pubblicata la delibera del CIPE di ripartizione delle risorse destinate come misura compensativa ai comuni e alle province che ospitano gli impianti di centrali nucleari e impianti del ciclo del combustibile nucleare.

Delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica 3 agosto 2011, n. 614, Ripartizione dei contributi previsti per gli anni 2008 e 2009 a favore dei siti che ospitano centrali nucleari e impianti del ciclo del combustibile nucleare (Legge n. 368/2003 di conversione del D.L. n. 314/2003 - Art. 4, comma 1-bis e successive modifiche e integrazioni). GU n. 254 del 31.10. 2011
Partiti e movimenti politici: rendiconti 2010
Su un Supplemento Straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 254 del 31 ottobre 2011 è stato pubblicato il comunicato della Camera dei deputati recante l’elenco dei “Rendiconti dei partiti e movimenti politici per l'esercizio 2010 (articolo 8 della legge 2 gennaio 1997, n. 2)”.
Tutela minoranze linguiste – Ripartizione Fondi: DM

Il Governo ha provveduto a determinare i criteri per la ripartizione dei fondi previsti nell’ambito delle norme di tutela delle minoranze linguistiche storiche.

I fondi relativi agli esercizi finanziari 2011- 2013, previsti dagli articoli 9 e 15 della legge n. 482 del 1999 (Regolamento di attuazione della L. 15 dicembre 1999, n. 482, recante norme di tutela delle minoranze linguistiche storiche), sono assegnati sulla base di progetti elaborati e presentati dalle pubbliche amministrazioni individuate dai commi 2, 3 e 5 dell'art. 8 del DPR n. 345/2001 e successive modifiche. I progetti devono riferirsi a minoranze linguistiche ammesse a tutela, per le quali i consigli provinciali abbiano deliberato la delimitazione territoriale, prevista dall'art. 3 della legge, ovvero tale delimitazione sia stata effettuata da una legge regionale, ai sensi del comma 5 dell'art. 1 del citato DPR, nonché, per le regioni a statuto speciale, da una norma di attuazione dello statuto.
Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 19 luglio 2011, Determinazione dei criteri per la ripartizione dei fondi di cui agli articoli 9 e 15 della legge 15 dicembre 1999 n. 482, in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche, per il triennio 2011-2013. GU n. 253 del 29.10.2011 

Nomina Governatore della Banca d'Italia: DPR

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto di nomina del dott. Ignazio Visco a Governatore della Banca d'Italia.
Decreto del Presidente della Repubblica 24 ottobre 2011, Nomina del dott. Ignazio Visco a Governatore della Banca d'Italia. GU n. 253 del 29.10.2011 

Alluvioni in Toscana e Liguria: dichiarazione stato di emergenza
E’ stato dichiarato, fino al 30 novembre 2012, lo stato di emergenza in relazione alle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nel mese di ottobre 2011 nel territorio delle province di La Spezia e Massa Carrara. 

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 28 ottobre 2011, Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione alle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nel mese di ottobre 2011 nel territorio delle province di La Spezia e Massa Carrara. GU n. 253 del 29.10.2011
Riscossione imposte e pagamenti PA: chiarimenti
L'articolo 48-bis del DPR n. 602 del 1973 prevede che le Pubbliche Amministrazioni e le società a prevalente partecipazione pubblica, prima di effettuare il pagamento di somme superiori a diecimila euro, verificano se il beneficiario del pagamento stesso risulta inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento e, in caso affermativo, non procedono al pagamento, al fine di agevolare il competente agente della riscossione nel concreto esercizio dell'attività di riscossione dei crediti iscritti a ruolo. In proposito, è stata emanata la circolare con cui si forniscono al sistema delle ragionerie del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ed ai revisori dei conti in rappresentanza del Ministero dell’economia e delle finanze presso Enti ed Organismi pubblici, nuove indicazioni volte, da un lato, a dare soluzione alle ulteriori problematiche emerse in fase di applicazione dalle suddette disposizioni e, dall’altro, ad affrontare taluni aspetti critici concernenti il trattamento di eventuali irregolarità riscontrate dai soggetti preposti al controllo di regolarità amministrativo-contabile.
Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze 23 settembre 2011, n. 27, Modalità di attuazione dell'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, recante disposizioni in materia di pagamenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni ai sensi del decreto ministeriale 18 gennaio 2008, n. 40, - Ulteriori chiarimenti. GU n. 253 del 29.10.2011 

Riorganizzazione Ministero economia e delle finanze: DPR

In vigore dal 12 novembre 2011 il regolamento di modifica del decreto del Presidente della Repubblica n. 43 del 2008, concernente la riorganizzazione del Ministero dell'economia e delle finanze.

Decreto del Presidente della repubblica 18 luglio 2011, n. 173, Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 30 gennaio 2008, n. 43, concernente la riorganizzazione del Ministero dell'economia e delle finanze, a norma dell'articolo 1, comma 404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. GU n. 252 del 28.10.2011
Distribuzione gas – Determinazione comuni appartenenti a ciascun ambito territoriale: DM

Sul Supplemento Ordinario n. 225 alla Gazzetta Ufficiale n. 252 del 28 ottobre 2011 è stato pubblicato il decreto del Ministero dello sviluppo economico 18 ottobre 2011 recante “Determinazione dei Comuni appartenenti a ciascun ambito territoriale del settore della distribuzione del gas naturale”.

I comuni appartenenti a ciascun ambito territoriale, di cui all'Allegato 1 del decreto 19 gennaio 2011 del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale, sono riportati nell'Allegato 1 del provvedimento. 

I nomi degli ambiti territoriali di cui all'Allegato 1 del decreto 19 gennaio 2011 sono aggiornati con la caratterizzazione geografica riportata nell'Allegato l del provvedimento. 
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